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In Uim pMilw, aotto la itmt, dsl gtri 
ComiiuliMiU, «lotdtógk, Dtóhtettdtì é 

*I«i]aeBH,,(ÉBÌ Ila»» . . . j , C--....- . 

ISI -f«ail« d'BdìMb, sUa oirt«!»ria %rdiiwO|' 

.Un nuntro arralrjifii MRltfM IO. 
% 

i^m0ti^ 
•i Is« «'tìiPéalari'it dei' tainlSttì! È «(aaU j 

.«tai'SioSft'e&é'4«'F*508:i'(î èbi'vare <So«io j 
*'iatt'die(«6'fiftio-'a questa parte v'ada : 
•*»te««ttffto",>ll autore ai quello lattefa, i 
•e«lfe<^flftU"'utì"»iiS}8#o dà liornie a 
Irttk 'Ìs8f"ftta|è'degìi iinpi«feati ohe dal 
Miflist««<BaiparitìtìI Ànchfe ì sottosegCe-
-tatì litìh» pBBSftttb Mjioa mentìi e fare 
«ifenahWMSà'tiSioM di qualche appuntò 
Jdfc'BéigHgSWia. 40 non lihanò ra'cbolto 
•pAeh^'Mtb che cWsenta di Hcamai'vi 
Èvmtc avmhtè. 

Intanto U'gtatì parte dì queste'let­
tere, vfà^ati (laŝ ft di 9u(»i|a-M|i ,«,di-

^'••', ji,oh tanto parqllè ima 
,^„„,djoa, ó)ie tale è.il|.loro 

, no; tw .TOR"" pwoh^ «^ spRe-
'tóenflotó ,iij;>m?cp ,— no? vi sono ide? 
-*•'- 9) ;.ìdf9Po îno .a, flu^loha Ijlsognp 

-.jiL ^Bhtif9..,o dioano cose. ÔO Wapi)^, 
aljbiftrit!, WAWj ?i»}n|tp, di novi«i. 

ii'!n)m&tró'^'un dottrinario ed è 

«lefctre'terffe-!4ifl[d^P' ilte 'is pmfà 
degli uffloi e % esigenze dei servizi 
ritW'pbWDrio noàbglibrè, D nij pi-dvvè-
dimento, ohe s,ai»ebb6>logico per un da-

J H M ' P I 'PiffgW^r^feiiainijp attii»?! 
ift/<»'.m»,,BlFco%p ginsge a. ^ntti-gli 
u|tej,.ìqiii'pli jon.jjpasoflo tenefe -ajojin 
cmWjd^upa (!QBào,w èiuo^i proposito. 
i Y?,)???! R?i',a?t iTi4(> i q!i?li hanno 

l'abiliti». .di|_.p,tt|9(Mî  Ogni tanto quftjt 
()̂ ĵ  (|ir(jptaveV dal ministro: .fanno, il 
dueàjt'o ,a, Sua, jBĉ e'Ueqza,. r̂ o9pntan.o 
fjiMd|btój, jj^sjstono' ««Ha ngoas'?iJ .̂.Ìi 
provvedére, ^à ̂ | ii^lpis^ro, opî piuoppt̂ , 
a|.0|9%v|fjjj|̂ ^phS,,?,t8p.ben|j una.lettara-
9Jrt4J%i'9.,,Di|a,#pÌ^, u^a di jnenp, non 
gijtói mî i,jà(i(3ba ae la ĉ r̂tà è grecata ! 

Ifbfl^ò ai"^,éile npn.è ufiiijo il.qaso 
in,p)ii' p^lo}i'^'^ciróól»re trovisi jn, arto 
(s'olla legge e «ioi,,regolamenti, e ohe 
rm9,ta«ejnpli^l»Bnt^,ép(irament|e,quallo 
-,ffè fn'^|à por^o aviftlohp aniio, Ineanzi 
;|i l̂jro'î |!ji;is,trq,-,0iphe giupga'Sol,iianto 

pw poyt^e .dig r̂fliflo nellp,. niente e 
nfHe. n^re, ^ | j , p.oyero injpjog^tp. 
•;go^%h^,|èj_ RroBR? fla'i.s.egnftrsi, oonja 

figa CTSi'.fti^lfta ,o)f?,olpce éhe,d?tti 
W|lcl\^^ po.s|-r Pn^.jtton'isìp. Metile. 

,' Pi-iniÓipri?' A*! ^B!'-'". WIV ipi'P'Jigo 
è' ÌJUÓ ÎIJ deilj,, ma?.!,̂  , e givistizia, ed 

^tó.,̂ wa)ttti% f'ŝ l.'̂ yje'.̂ h,? i. prooujpatori 
g^^fUlf/iyjp'p â  pi'ppuraJ;,9r(.del:Ke ?,d 
1 •B'ritrjji prp|i44a% ufi .Cqrté d'appello 9,1 
pfegfdétì̂ .̂ dj Tfî )un Ĵ,e, "pnoljè, diaqenr 
deadQ„lt(,.js?!^^,g^r^i;ofea, lo so.citto 
dp|̂ m(p|.8tp(j, ^f^ picoql» .0 piii motivata 
òij-colfipe gj,,un',grfitore,, é jlivujg^faai 
o'oncinàtbrì.jUfj.passaggio') come si vedO) 
B F̂̂ vaiiii grammi, •p.heè,,iisip{p più o;!(oso 

49Ja>-e.iJ,ej, gu|raa?igiilii. ,-,. i 
„ ^^f tun^taón^nta.,Jn que,̂ ti , giorni il 
So§)Ui^g ffffio^^lk .9? Veca, ijija dj S. 
E/f|nQq^h,iaro-Aj!Ìifle, eha, npp è,delle 

solite, ma provvede ad una necessitii 
ed itós^de ,„4wfdfare -ad mjo, .sspftcio 
che diventava, si può diro, spandaloso. 
E t o riilétte le <fdomande di grazia». 

Fino ad'oggi può div î ancora <ifl6 6 
diffléile sapore dell' esito definitivo di 
Una 'seiite'naia e se .questa a'vrii 0 no 
eseouiilorie. ' 

La procedura penalo che ha stabilito 
i rimedii dell'Appellò e della Cassttzi'òne 
por le Sentenze, concede gìh del ter-
ihinrohe n^n'RQnjj,,cl||gB|() tanto brov'i; 
pia è raro il baso ohe la sentenza dì 
un primo gìadios dopo duo'̂ 'ànni 0 tre 
"abbia ,'anqofa ' ad essere , approvata, 0 
cassata dalla Corte Siipraftia. Come sp 
questo nbii'bastasse è andato prendendo 
voga un ultimo rimedio legale, quando 
ogni speranza è pardut'a': quello del 
ricorso In grazia. Sia 0 non- sfa fatta 
la grazia, presentata intarilo' il ricorso, 
reseliudò]iie'dèlia ieatenja' è' 'sbsp'ósà 
par partìeohi masi, non di rado pei-
(Jóalohe alino ; il ootìdasinatò, l'oSfepsprfe, 
trovano modo cosi di scherzare alióora 
«#1» %»?te|?*i,"Ì^I,l»-.i?f5g« *o-paiono 
più i^pve», |.̂ fife?p..9j;̂ n<lej;%,aJp,ngp 
quella soddisfazione a cui ha diritto, 

iJu detto oho ultimamente eraiio più 
di 5p,Ó0,Q i, ricorsi in grazia.pervonuti 
ài Miriis.teiro: adusate,sé è.poco!. 

IJî ogna crgdere che. qualcuno sia 
tinda.to.à f|niro ,in qualche cassetto di-
fn«n|ipato, perchè non se ne ebbe più 
nofizja, 

_ Perf) nell'invopare up provvedimento 
di olémeoza sovrana che, è giusto e 
r,a^iqnale,, '̂abu8o ha, portato a dello 
ingiùstjpe, ohe urtano assai. . j 

È fatta ià.<)Ppvipzione,che un ricorso 
in grasia par, riuscire a ìper esaere spe­
dito prasfo.dobb.a avare dai buoni «an.ti 
protettori.. • , , , , 
, Che,ciò succeda, passano pu^ aegarlp; 

come n ŝ'aunq può contestare ehp .vi 
sono ,dei poveretti i qu9.li da lungo 
tempo stanno' attendando, l'asito, del 
Iqrp. i-iporsp. , _ , '.1 ,i 
.Ingiustizia.palese,.profittevole ài più 

spaltri, ed accprti, ohe oaròano dl.?ot-
tràr^i in bel modo alla pena; dannosa 
^gli. infelici che, senza ricqrrpra allo 
vie distorto, quetamente attendono ohe 
ja ciemenza sovrana si,pronuq?i. 
, L'pn, Fiqocchiaro intende ora che 
l'esito di quesjii ricorsi .in grazia av­
venga 9Qn njaggior sòUecitudiiie e ,di-
spone one le domande, invece di per-
veniro prima al ministero, e di t'itor-
piare poi, per la lepta. via gerarchica, 
agli ufiloi, cbe (|ebbono fornire le ip-
fo^p îjsion), si fermino subito aW' autop 
ritìi giudiziaria che li riceve, la quale, 
sfinij'altro, raoqogHepk ì pacesaari, dfiti 
tt-'asmelfendoli poscia, al ipinisterp. 

Afflpchè poi, ra,ffl4amento di veder 
sabito sospesa l'esecuzione della sen­
tenza upp dia sempre maggior spinta 
a po.pge.re cowacohessia domanda di 
grazia, l'oporevole miniatro, stabilisce 
ohe la domanda di grazia, entro dèter-
mipati limiti, non porti di neoessjtìi che 

! si sospenda l'esecuzione della sentenza._ 

A questo modo il trattamento b 
« uguale per tutti * e si pone un certo 
freno agli abusi. 

La grazia sovrana deve restare un 
atto di ciomonza diretta a temperare, 
in taluni oasi, il rigora della legge; 
mai deva essere mezzo per ottenere 
Ikinérif'aM fal-oW'o'pei' iiiiardare inde­
bitamente oho la legge sia osoguita. 

Ad ovviare inconvenienti lamentati 
che diinno luogo a foolamo, tenda la 
circolare del ministro, tanto essa sari 
più pi'oflttevolo quanto più verri os­
servata: curi l'onorevole ministro che 
trovi applicazione, ed avrà compiuta 
ròpèrn sua. 

•• .ANNÌI ; ' 'BEBTON-FHATINI 

. J&v'^lff-.^j '^^ "̂- P''̂ ''< • . s dàjla 
a^JJ-^MtiCl u^P W j i W w i giarijino, 

ô êry.̂ Pjip ' le, ,all!eij'e. S\ vedeva pri-
i^^gi%^,'in mèzzo, (jl|à'Jfpl}a g/oi*ani)|B 
l,ÌgJ?r|flaft,.diJvpììna., E^sa ìn^egniiva 
4sl,8JM%ft\'e .POTM «b^ c,ì pvsn-
d^f J49,^|U5ÌO >d,. 5̂ p{jr.oIp|itftv,apq (̂ eilp 
sue lè'zioni'.' "La supeyjop .^fsprta n,ei 
?.'iilÌ..P^1#ftff'.i"WJ^ .?"P'PeS,'?''a ,fiiù 

prownda formavasi ffoitto ,lfj, be)i(|S 
bianca stesa fino a metii delia' fronte. 

La fanoiuUa\itàoquB,àliiligo, e parve 
intend^?e:ii>'W'ò.ti''#gretJ-.'diiHn trepido 
cuore fatto ,p^r,,lf,i5(a\si;ni|a, 

-— Evelìna! mormorò la monaca,,e 
al"tStói,4i''0ìoiiait"QuSatil abljass'ò le 
v^m^ • - • — • • 

MSl à(tóV|S"io'br'oteèie'rlà'dagli sguardi 
pftìi^iifi' TUVòi'i!a,"tpWiStre Iq 'pàrlo.'nji 
m'à'iScà ad 'iiff'tiiàltfo la' parola, 'e p'en'sò' 
che dtìlii .'bèlla" do'vyVi eàsérlò" sòftiiiitD 
lamdi%-asl"SìWia È'qiiaoab lo sì 
fà'''(Ìalmtì'^Bs'fé?vazlb|lé, e''"iolg'e gli 

L'ACCOfiDfl FSàNGO-ITiLIARO 
approvate dalia Camera fratideae 

In una sola seduta la Camera fran­
cese ha Ieri approvato con voti - 451 
contro 4,5, l'acoordo oommeroiale col-
l'Italia. 

Non mancarono gli oratori contrari, 
ohe dissero le solite odióse oorbellerie 
contro l'Italia; ma prevalse l'Idea che la 
Francia faceva un buon affare: la di-
squssiona -perciò fu breve, ed insigni-
floante 11 nunievo, ,dei voti oon r̂̂ r̂ , 

IL CAPITALE gStéftÒ M\l\t\K 
Milano 83 -— Il Consiglio d'amminf-

strazione del credito italiano nella se'-
duta' odierna, deliberò un aumento' di 
capitale sociale da 14 a 26 milioni. 
. Vi eonoorrerà largamente'.(l»i®i»ip-
toir ìì,atìonal 4'escompie di Parigi, e 
4ue fra i priucipali istituti bancari del 
Belgio, i quali apriranno altre succur­
sali > jUi Italia, assai .probabilmente a 
Palermo. 

La cfttiferenza anti-anarchica 
Roktt, S3 — La' Tribuna,' annun­

ziando stasera la chiusura della' con­
ferenza anti-anarchica, dice chtì ' i ' de­
legati sl.ìnippgja^ftna-.aj.mftatenefé il ' 
segreto sulle, deliberazioni. ( verbali 
dello sedute ed i doevtmenti relativi ai 
lavori ai bruciarono primadi sciogliere 
l'ultima adunanza. Sî sa tettavi» ohe il 
protocollo, finale contiene due ordìtìi 
di ppovvedimautì, e cioè: disposizioni 
di polizia „oon carattere internazionale 
e disposizioni speciali per i singoli Stati 
coordinate con la rispettiva legislazione 
interna.- -''• ' "- ' '•• * •'. • ' -" -

lU FREDDO E U NEVE A, ROMA 
Hpm^ SS. -^ Oggi la temperatura 

fu freddissima; i .ooili Albani sono rico­
perti di neve. Il treno Aquilano è giunto 
stamane con parecchie ore di ritardo 
causa una forte nericata ohe lo bipcoò 
tra pascina e Celiamelo. 

LA FAMIOLIA MISDEA 
Togliamo dal periodico / Tribunali : 
« La fatalità criminosa che persegue 

la famiglia Misdoa itó, dvliti) iin' altra 
affermazione. Dei ,qutitlro fratelli (del 
primo, il soldato tuoilator^ e fî cilató 
di Napoli, non oocoi-re parlare).il se­
condò moi;i paz'zo ih manicòmio ; il t^rzò 
neoìse il rivale' in «lijóre d'un amicò, 
per far 'piacere a questo; e l'ultimo, 
or son ' po.dhi giorni, a q'uanto qa ne 
scrive uii 'ainico dà Gi.rifaloo, sventrò 
con un falcetto uff bàî bìî o, clie o^ava 
domandargli un soldo per,avergli reso 
qualolié.' servigio ». 

$ tlp.ico il c&p dì questa, famiglia 
calabrese,'t^.wa'vptaia, par una triste 
eredità,'al delitto, 

lCAÌf0LlCl.C68?B0.lLaiP0S0FESTlTI) 
Telegrafano da Vienna, 21, all'A-

vanti:.:-' <• ••. ,•, s-.i i • 
« DiBcutendòsi alla Camera il pro­

getto per. l'aUménto delle-'paghe agli 
inservienti dello Stato, il -sooialista 
Verkauf propose si staWlisse per essi 
il riposò festivo. -'• , - • 

Messa ai voti la proposta, fu respinta; 
e, con grande scandalo, parlarono e vo­
tarono contro i cattolici, mostrando la 
oontradiziona obo v'è tra .il.loro ipte-
resae. é le loro corivijiàtònt'órfstran*». 

Il siiltanc dèi Marocco in fin di vita 
Madrid SS — Va dispaccio da Tan-

gèri comunica oho lo stato del sultano, 
ammalato di febbre malarica, è disperato. 

LA MOGLIE DI MM POETA 
. ooiivertltà all'ebraismo 

Parigi SS — Molta sensazione pro­
duce la conversione all'ebraismo della 
moglie cattolioa^dal'popta'Gustavo Kao, 
spintavi dal vento.aut«|eip%'che sof­
fia sulla ftancià. Presènti Oàtulle Men-
dós, Tailha^e ,e njolt^,notabilità lette­
rarie e del mondò '6bI'aico,'nefrà Sina­
goga si celebrò ieri il matrimonio 
ebràico, a cui face seguito un discorso 
del rabbino, che felicitò la ponvertita 
per la prova d'afietto'dato.allo spo?p. 

It "saj»oi "fate, 

! Occhi supplici, c'è 'tanta forza in quelle 
pupille, tanta passione \ Che óe sarii di 
le! in quésto ti'iste 'niondo ? 

—^ Credei, pufe, mia superiora. Ève-
lillà iion è punto varia, non paria mai 

; di '/reggili spararize d dì facili trionfl. 
|-^, eli? Idtlió la protegga sempre ! In 

c[ueéi.i Ultimi giorni ti prego, figlia mia,' 
di ijinvigprire il 'silo spirito,] per ren­
derla " "fort'e' contro le S6drizibn,i. li), 
(jùaiido sarete divise, 'usa sempre ìfi 
til'à'bétìeflbà infliioriza sopra ' di lei. 

•Ùa*! aoriyerle spesso. .Scorra lieta la 
ì su'a 'iVita quanto è possibile, ma pòri 
sia un 'romanzòI...'Fa,suonare la òam-
papa,' rnia cara, è' l'ora dj cena. 

È' diifàtti' il crépuscplo calava lépto,, 
ihdò'rànclo dolcemente il lontano paa-, 

j saggio al di \h delle mî ra. Le bif̂ be 
sospesero i'giiiOóhi,'Ìa'campana squillò 
,a''tpòt)bi precisi, a si udirono pei cor-' 
|rl(|'ói'molti passi'leggieri.'àbpqàrpno Ip' 
.nòvìiie'i.dué ..a ^lie, pome òn̂ bi-e cori-
jda'niià'té ài inu'tìsmÒ: ve n'ei-ànò di si 
Igiovani, con quel.la benda bianca sti-
iràfà îjll.à fronte;'ve 'p'erànodi bel-
ìlikai,m'é! ,'" ,, ' 
. Di'òiiisià si chiese per la nt'ima volta 
ipe'rchò st'aVan il.'con le labljra suggel-
•latsj perchè avevano abbandonato, la 
ianiigli.à,. -r-'L'egoismo? — Le. donne 
jjiqivatìi noli sonò egoiste, Nessuna colpa 
pò'tó*a fi^ei' aAor'ato quelle' anime pui'.è, 
^a' se)itìùiè'pti' aegreti, toVmentosi, dp-
.Vè^àiiò .avei" aljbuia.tp il sereno; £)1 punto 
d'ii^ferri're'lo sp!!"i,̂ p debole; fofse una 
tn'àtrlgné, ' orud.ele, foi'se' un affetto 00-
ouìtòr.Slonisià.sentì,'iin baUitp àffan-
nóéo in seno, la vaga paura'dell'ignoto; 

bp. diciott' anni, è altera, , alien^iosa, 
ma promette a so stessa di oonàdarsi 
tempro ad Evelina, per non incorrere 
nel pericolo di struggersi sola.. L'amica 
la raggiunge e, cingendole con un brac­
cio la vita, dice guardandola negli occhi: 

— Tu pensi a me... oh, tu pensi.a mei 
Dovettero lasciarsi pochi giorni ap­

presso; fu in quell'occasione che le 
rispettive famiglie-si "conobbero.' î en-
sarono di levarle dall'istituto nel mo­
mento istesao, per risparmiare ad esse 
una parte" dello strazio nel'distacco. 

Si vide adunque in un'bel mattino 
di settembre il barone Giusto" "Kender 
con • il signor Carlo - Steno ; la baro­
nessa Federica con la signora Giulia. 

Evelina non riesce a frenare qualche 
lagripin, y^ Wonisia col terreo colore 
dell'emozióne sul. volto, g^tt'à'.^pche'tn 
q'usU'istàî ta .,upb sgaai-uo 'ìn^p'eriòso 

,sulla turba, giovanile, appunto come il 
di oh'è. ^tjtraia In opllegiò; '̂ove anijl 
;prima. .Stringò.ancora la mijne di Eve-
UiUà,, oli'rapassando, il òh îòstrò, e le dice 
.isòmm'essanjente ; 

Tragedia fra altri funzionari turchi 
CostanhnopoK SS — lari sera alle 

ti un ihipiegato superiore della pre­
fettura della " città, di nome Hatua 
paacià, ucciae con un colpo di rivoltella 
in un'locale pubblico l'aiutante (lei sul­
tano, tenònte-colonnello Gani bey, in­
colpato dalla voae pubblica d'aver cora-
measo numerosi misfatti. 

Dal Niagara a Parigi 
in mezzo seeontlo 

Ancora non si è finito di conoscere 
i segreti e le sorprese del telegrafo 
senza fili, ancora non ha trovato che 
poche applicazióni questo geniale tro-

I l'I I — > M i f M < M » t M — é i r i ili lll.lll 

va,to del Marconi, ed eoeo ghe.ol glung* 
notizia ossero stato felioBMpnteirisollio 
ijn pi.ù vasto problema di elettrpteòjiica, 
il quale, sta in istretta relazione-c<Jl 
prlrap.,', '. ', ,.(;>. 

, E ili nup\!P si fa 11 nome di Nlopiò 
•fesla, noniie, lanto ripotuto in questi 
pltimi tempi a .proposito di ^oopente 
elettrotecniche, Sepondo quanto 1 ritei-
rìsce il New- York , Hwtdà,, il Tasla 
avrebbe trovato nientemeno ohe il modo 
di condurre «nai energìa. elettrloa dì 
qualunque potenza a qualsiasi distanisa, 
-spnza bisogno di .oondutlura. Intaryl-
stato, da un gibraalist», il Teskidif 
chiaro cìj'egli,-si '-impegna a fornire 
tutta la for?a elettrica, necessaria 1 al-
l'esposizione di Parigi del. 1900,,dalle 
cascate del. Niagara, passando, .oltre 
l'oceano,., a-.seoza-. bisogno, di.flli, 0 di 
qualsiasi Sltrò'ooìidlttoró'.- -̂

Secondo 11 citato giornale, ,i.l: l'esla 
ha già .perfezionato -la sua invenzione 
fin nei ^iù minuti partléolaH; 'od hit 
già pi-eHù il'brevetto per tutta-l'^'i^'p-
rioa. 

Come ogni profano veda) si tratta 
dì un'innovazione, ohe sCphVOlgSi'elibe 
tutta' l'èlétt'i'òtèciii(|à,',6'l.d" special pi'òde 
quella pària che sj"occupa della, tra­
zione elettrica. In .tal caso, per esem­
pio, i vagoni del tram elattWcìJ non 
avrebbero bisogno, per prooèpéròi né 
dì coh'duttUî a, ao^òa 0 sottòrj'ànea, né 
di acoumulatpri; ioà .tvittl i carrozzoni 
verrebbero messi in- moto', diretti, ar­
restati, dalla atazlòiiè •cep,trale;''e non 
ci aarebbe bisogtjò dhò di .'p'oAHi'uomini 
per controllare it pjovimento, sdistri­
buire i biglietti, 0 por quelle operazioni 
che non al poaaotto eseguire da lontano. 

Come i nòstri lettori rioòrderanào, 
fra gli apparati per là telegrafia senza 
fili, esiste uno, chiamato osciUatoror il 
quale richiama in un secondo'apparato 
ricevitore vibl-azìonì elettriche i^enti-
ohP a quelle dà,esso prodotte, Anche 
il Te,?la .adòpe.ra un esoil Ultore -r-;e con 
esso, come abbiamo veduto altra volta, 
egli soStìenb'di poter fare di' tutlò, cpr 
m,inciando dall'affondare una nave', é 
terminando col lavare la blànchewa-T 
ma nel suo oscillatore egli può imma-
gazzìnaye ,quaiunq.ue qu.antUh. di .energia 
etéittrfei fnt)<^ t^iì^^àim'^m^ *^^ 
dirigerla-sopra' uii" pulito'teò."<àsii Sta 
appunto l'importante. Perchè flnqi;a,il 
più grande difetto della telegrafia .séhza 
fili e la,. difflcoltà .di avere un ,Pi3cil!a-
tore e un ricevitore all'unisono ; vale 
a direi àe in una linea si trovano^'pa­
recchi ricevitori,^ tutti qu'àptii reagir 
seono alle onde' elettriche di uno ste.sgo 
oscillato, 'sicché, fra altro, il ' segreto 
telegrafico diventa una cosa impossibile. 

Orof Teslà dichiara .che, col SUO.SIT 
Sterni, l'oscillatore e il'ricevitore agi­
scono Cernie due corde ali'uolsonp;, se 
vibra una, l'altra la risponda qijn la 
stesse vibrazioni, ma, se né .trovassero 
anche mille fràmipezzo, tuttp le altre 
rimàiiranno mute. • .. , .' 

L'inventore spiegò al giornalista-.ya-

- . b una piaggerei 
oònroccKio severo, ii),i>stissimq laspronà 
a Superarsi. Si divisero alla .pò̂ rta del 
collegio con qh bacio solo, .seiiza più 
proponclar mòtto. 

Le carrozze er^no pronte dà un 
pazzo, 1 cavalli impaizienti sfilarono via 
rapidi,, le giovani videro presto' dile­
guarsi, dietro a lo.ro il sacro reeinto. 
; AUft stiizione là compagnia si riunì, 
(ino .all' istailte ip cui giunse la vapo­
riera. 

'11 signor Carlo pare un giovanotto: 

in quel giorno tanto è lieto di ripren­
dersi la figlia ; si muove irrequieto 
osserva- le valigia,, accende per l'abitu­
dine la sigaretta e la getta poi via. Le, 
due madi'i sedute favellano dolcemente 
dalla figlie, e là amicbe, ritte in piedi 
presso la •portiera della gran. sa!?i,-d,'a'-. 
spettò ancora chiusa, guardapo l'andi­
rivieni affrettato dei paaseggipri e dagli 
inipiegati. 
' (gualche occhio ,si volge curioso .verso 

le ragazze, ma- ,ritorn,a .a posarai sul 
voltpdiiSveljiia, coma davanti a visione 
miracpìosa. Dionisia sospira e dice al­
l'amica. 

—, Nop ne fai gran ojiso, èi vero, 
di essere cosi oasenata? Sii indifferente 
agli elògi,, se non t'ameranno par il 

(Cuore come t'aino io, non resterà di 
q'taĵ gl'inoensi ohe un .fumo leggiere,, 

' — Lo credo, Dionisis, lo creilo, ^pp 
jpanaar njai, ch'Io, possa essere vana; 
lUpn rammenti là povera Bianca?, II. 
iVàiuolo.la 'ridusse brutjta; ella, che a-
•v'e'̂ à .̂ superato si terribile Eaalattia, 
.'m'ori ,in seguito sflpita al veder distrutta 
'.là aw bellezza, , . . . . . -
I •'— E scriviipi.... scrivimi sempre — 
•supplicò Dionisia. 

Bvelina accennò di al, tacque e fissò 
Io 'sguardò popra la barones?» Federipa. 
La vide ineno bella di su?t madrq, ma 
si differaute da lei. La liobila naatrona 
laspiayà penzolare una mano paffuta e 
bianca, non-?i volgeva njai a gu^iijdare. 
bè in qua, né in là, pareva come as­
sonnata in'quell'uggia dell'attesa. 
• Sua madre ìàvoce, con l'occhio vi-

, vide fissava la sua creatura, raccoman­

dava al marito divel-se pose ; era, "là 
si vedeva subito, una ricca borghese; 
all'altra scorreva del sangue regale 
nelle vene, la s'upei'ba indiflerenza'.del 
ciglio, la mòssa lenta, 11 parlare som­
messo, ben lo dicevano! 

'Evelina sospirò, e. riVoltRa Diò(i(aia, 
con un triste sorriso disse; 

— Intendimi bene... tusojp^tti'pbe 
alcune vane lodi, possano'stóccàrriù'col 
pensiero da te..... e, tu Diòiilsia, sei ben 
certa che l'orgóglio di casta', possa'.spp; 
portare a lungo la mia confidente' a-
mioizia? • ' ' . '. 

Per la prima vòlta la g'iòvaiie bàro-
rio'ssa mostrò una flsònomia alterata, 

'severa. 
, '— Neh dir questo.., non dir questo ! 
' — mormorò con veemenza — "ru '̂ael 
; stata il sorriso, della mi» vita,-«af'la 
• mia dolce sqrellii,,, sei parte dell'iihima 
'mia! "Vedi! ho qui con me la Madon-. 
jninft ohe mi diede tuo :padre; -fino:da' 
(questa séra voglio- ripetere ja mia pre-
• ghiera per te, dinanzi a lei. . • ' -

,—T.Grazie! — esclamò • Evelina sofr̂  
jfocaijdo il pianto. 
I Udirono il fischio della -partensia,- a. 
ifu allora che le giovani si guardarono 
mute negli occhi, .L'occhio di Dionisia 
largo, immoto, rapi per un attimo l'a-' 
nima angosciata di Evelina! 
- Pochi minuti dopo, due vaporiera' 
slanciate a grande velocità, dirigendosi 
.verso le opposte regioni, dividevano lo--
'due laniiglìe, assoggettando .iB-ind'ivisi» 
|)iU al differente destino, che le atten-. 
deva dopo l'intima unione delle anime . 
loro. (Conlinutt). 
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quale, neir andate assoalaja al lavoro 
intoliigonto B sagace dal'Spo Direttore 
sig. Pertoldi, sts^j"^ od:esoogitò ogni 
espedienl^'oapad'e'di attiStre a so il 
massimOjttotj,!»ttlMià fatttBIto coi mezzi 
a diapoaièioW*;-'' " '• ."'">>' 

Ci rallegriamo sinceramente col oav. 
' Pai'tóldì^jior la stinja olie,̂ â„,g!jpuitQ.. 
acquistarsi opér Cimportatiza ehè tlaì 
compotenti è attribuita all'opera,^ua'. 

Oamepa di ooiMmeiPOio* 
Esposizione universale di, t̂ arigi dei 

1900. La Camera di oommerolp,. tun-
gotita da Comitato Ji'Ortnoialó' pei» il 
oonotìréo dei Mnladi all'ilapoaizione dì 
Parigi, ha rioevato il sogii'ente disfac­
cio dal Ministero,di agrioolt'tfra indu­
stria 0 ootamoroio. ' ' ' , , 

« Ungendo sottoporre esame Cotìi-
miasiono'reale ddmande ammissione Ê  
^posiziono Parigi, prego codesta Oà-

"mara inviare Ministero non piii tardi 
31 corr., quella ad essa perVettdte e-
spositori ìnduàtriali ed agrari, in.sióm.è 
parei'e Coiriitató' lobal?. Quanto'alle 
domande per artisti, Ministèro si riserva 
mandare iatl'iìzionì più'lardi'». ' ', 
;, Marohi di fabbrica. Pressò la, Camera 
di oopraoroio furono depositati i disegni 
dei marcili,di fabbrica ^ella ' ditta Ei-an-
oesao Stroilì ili G'emana, e dalia <5'"a 
Gregorio' Prassol ' fafib.rjoante .di saponi 
in U|lino. . 

L>aw«. B a t t i s t a BlillA pai» 
Giasei i i ie QiaaoMnelll. Nell'u­
dienza 'di ieri del processo dell' « Ito-
mobiliafe » 'ha pallaio il difensore'avv. 
Battista liillia, Il quale esordi giuatitl-
oaiido il stto intervento a titolo di a-
micizia, e quasi affettuosa testimonianza 
dèlia Provinola e'dellaoittèinatatè'del 
Giacomelli, rimaste prima, duratite il 
processo e sempre, incredule contro'il 
ouittnlo di imputaìsionl portato contro 
«no dei loro figli migliori. ' ' 

Dice che quando quasi tutti ^li aii-
tichi amici dell'imputato, andhe'l iio-
nefloati, lo abbandonairoho, per'légittima 
reazione' credette 'dt p'restàré- il siio 
patrocinio' a favóre di ''questo reietto. 

Mentre poi coloro ohe condivisero'e 
dovevano condividere con lui per ra' 
gioaedi.ufflolo e di contrailo';la "ré-
sponsabilitii della^astlónè dell'«Imtrio-
biliare», non'solo'vennero pl-o'soiolti 'ds! 
qualunque addebito, ma anche da colpa; 
e taluno fu chiamato' aioariphè" altis­
sime'; mentre al Giacomelli solo" si'ri­
servarono le torture di un'istruttoria 
severa, 'i dolori de! carcere preventivo', 
per urt'alto senso di giustizia imparziale 
ed . in omaggio all'eguaglianza'di'tutti 
davanti alla legge, ai • reputa' onorato 
di sedere al banco dalla difesa' 

Dice poi del Giacomelli patriotta, 
capo del comitato' rivoluzionario • friu­
lano,- primo sindaco di Udine depo;la 
liberazione, coadiutore del commissario 
Quintino Sella, proministi'o delle finanze 
ne.1 1870 alla luogotenenza di Roma, 
direttore generale dèlie imposte di­
rette einfln'B direttore supremo dell'alto-
mobiliare». Egli era l'anima, la'òtènte, 
era tutto nel niiovo istituto,' che ultimo, 
solo, lungamente resistette alla bufera 
che aveva scazzato tutti gli altri isti­
tuti oonsi'iàili.' E contro il suo Direti 
tore,'l'ultimo caduto, subito s'adden­
sarono le ire dei creditori, le'antipatie 
degli 'emuli,'le querele fondata sulla 
ohiaceHiere del caffè. ' 

Dalle. testimonianze) dalle •poEizie,' da 
tutto il dibattimento, risultò trattarsi 
d'un enorme' gonflatura,' ' . , ' " ' ' 

Nulla ha Giacomelli '^i sottratto; ma 
ci rimise il suo patrimonio ; ' nessuno 
ha ingannato^ perchè tutto mostrò'alla 
lucè del' sole: tutti,'impiegati,'me'mbi;i 
del Consiglio, azionisti, sapevano tutto: 

' i verbali; i bilanci, le scrìtfarazioni 
contabili lo dimostrano. 
• Se dunque il lucro personale -r- dice 

' l'avvocato Billia — è escluso, se 'Gia-
ooraelli tìon trasse profitto, anzi se ivittp 
il patrimonio di qualche milióne andò, 

, perduto, dov'è il movente del fatti dé-
. littuosi, dove l'Inganno, e là fro'dej A'S-, 
.senza di lucro personale e .frode e'ap-' 
proprlazlbne indebita sono termini con-' 

;tradditori. Egli è degnò di pietà, e non 
, a l t r o . • , •' ' '̂  ,.. " • 

; Quale la causa della jattura ohe tra­
volse con sé la, vita socj'ale ed eoono-
^mioa dell'imputato?'Un^ sola: la orisi 
.che tutti 'èolpl 'e tijtti" ingannò 'colla 
,sua' crescènte' acutezza.e'.oo,lla' prplun-' 
.gata durata. , ' ' , . ' • . " , „ 
' • Tutti gli istituti congèneri trovarono ' 
snella orisi 'la loro ' rovina, là Banca 
jAgricola, il Mobiliare, la. Banca Séne-
-rale, l'Ésqqilino, ' là̂  Tibarìna," a',coi 
salvataggi governativi a con' sentenze 
di Tribunali ai diehi'araroiio viltima di' 
eventi dia'gràzi'atì ; a 'il solo GiaoqmaUi 
dovrà,rispoiideré' di "«olpa e ' di' dolp 
par la cause m'edasirae che produssero 
idèntici effetti ? 'L'imparzialità è l'egua­
glianza noi consenti'rebbard; E si noti : 
r«Immobiliare», anche dopp fallita, dà 
ai suoi creditori un ripaiHo supai-lorè ^ 

I quello che la' Banca A-grioola, l'Esqui-' 

watt 

rie applicazioni del suo trovato. Non 
soltanto i tramway o i treni ferrovìart 
si potrebbero dirigore senza conduttura,, 
ma altrettanto si potrebbe fare coi 
palloni e le navi. Tesla ha pronto, fra 
altre cose, il disegno di una torpedi­
niera, eventualmente sottomarina, ohe, 
senza equipaggio, si potrebbe diHgòre, 
da terra, oontbo Ift'' flótta neniiòaf è' 
quello di un proiattSle, di colossali di­
mensioni, da lanciarsi contro il nemico 
da centinaia di miglia di distanza. 

Nell'ultimo numero AÙÌVSleclriòaì 
Review, Il Tesla dà niióvi particolari 
sulla sua invenzione. Il mezzo ohe, se­
condo lui, serve € condurre l'elettri­
cità, sóstitueadola; ai fili metallici, è 
l'aria rarefatta. E un fatto già noto 
ohe le qualità isolanti dell'aria dimi­
nuiscono, quando l'aria stessa venga 
rarefatta iu un recipiente chiuso, a 
seffno che essa si può'considerare ad­
dirittura coma un buon conduttore dol-
l'elettricità. Finora questa sua virtù 
non si poteva sfruttare per la mancanza 
di apparati perfézio'nati ; il Tesla assi­
cura di esservi giunto ora, riiediantè 
le sue ultime ricerche. 

VARIETÀ' 
170 pèntidra al giorno. 
Alcao! aomint sono nati par aomfbara,, altri 

f sr coltivare, altri per raocogUero. I primi autìo 
più grandi, i aooondi i più utili, gli attimi i 

più futblr 
X 

CogDisiooi utili. 
Bispoata ad una lettrice. 
per toglierò le macchie dt raggine antfa bian­

cheria, occorre dei protoiitoraro dì stagno ieg-
germonta aoido. Poi si lava ^ìi^eJ * 

X 
La afinge. 
Sciarada. 

Il primiero in bocca al pargolo^ 
Soavemeaio «nona: 
Nel secando, aa di, rarvolgorai 
Sole^ la peraona . 
Il fiero mercatante 
Netia onta di Dante. 
I/iHtiero di ttQ*aaiatìca * 
Fi&riaainiit coorte 
,Fè parte, ohe sterminio 
Portò ,dovaDtiu6 s morte. 

Spiego», dal moQoverbo pfeced. , ,. 
CENTRO (0 (W(r* o). 

X ' 
Per aaire. 

.Alia trattoria. ^ • 
Un signora paga il conto e lascia an biglietto 

da uni lira per mancia al camerier,e, il quale 
con la ntassiina buona maniera gli oBBorva: 

-•' Sfgnoi^,'mi permetto ricIiiSDisre'la sua 
attenzione su questo bìglietto,Uohe è faìso.;. 

- Ma come?,., se me Io Avete dato voi or 
ora come resto? 

•—SeHo'l'ho, dato' al aigoore^ ciò aignlflca 
preoJaAQiezite ohe non atnaro oonaervartol.;. 

PROVINCIA 
GBflSSfl AB1I4SC0 HELL'OFFlCi» POSTALE 

di Pasian Schiavonesoo. 
Ieri-mattina' l'ispettore provinciale 

dalle poste, sig. Pascoli Gio. Batt., si' 
recò ad ispezionare l'ufBoio postale di 
Pasian Schiavonesoo, commesso del quale 
è il sig. Del Giudice Romano d'anni 58', 

Nell'eseguire il controllo, l'ispettore 
rilevò un ammanco di lire 1731 indénaro, 
e quando' fe'ccf per chiederne ragione 
al commesso, q'ieSti' èrdsi dileguato. 
Fattane invano ricerca, l'ispettóre chiese 
l'intei-vbnto del sindaco dal luogo, ih 
presenza del quale continuò il, suo la­
voro. , - • • 

Fa subito telegi'-afato all'ufflolo po­
stala dl.qBl-eidenuoeiatD'it peculato al-
l'ufficio di P. S., il quale, dispose per 
la rióarca ed arresto dal oojamesso in-
fodéle. • . 
'Intanto' questi eira'venuto a Udine, 

ad accortosi di essere pedinato, verso 
le 3 e mezza si lireseiito all'uf^cio def 
giudica istruttore 'per 'costituirai., Na­
turalmente .fu trattenuto e passato alle 
carceri. , . ' , ' , " ' 

Il Del. Gjudioe era stimato e godeva 
generale fiducia.'' ' 

t'ispeziona dî  ieri non era stata mo­
tivata da,alcun sospetto,'ma soltanto 
per diapcjsìziòna ordinaria di servizio. 

L'imputazione ohe gr^va sul Del 
Giudice ò di- appropriazione indebita 
qualìfloata. 

L'iapattcìra sig. Pascoli, trovasi an­
cora questa mattina sul luogo. 

Gimtlale, 22 dicembre. 
Il deficiente servizio di .P. S, 

Qui tutti si lagnano fortemente • per 
la daflcienza'del servizio di' pubblica 
sicurezza, specialmente durante la nòtte.' 

Con quattro carabinieri,' compreso il 
maresciallo, non.si'"può • certo''preten­
dere di più; ed intanto i birbanti fanne 
il c o m o d o loi'o. • • • "•••.'•'' 

Si può fare senza delegato ; si potrà ' 
fare a meno anche di qualche altro 
ufficio ; ma la stazione dei rr, carabi-* 
niori si desidera ed è necessario che 
sia al completo. "• > 

Se non gioverà questo primo lagno, 
ohe è una manifestazione generale di 
malcontento, ripioohierò con maggior 
forza il chiodo, e ciò neU'ìnteresae pub­
blico . • '•• W. 

Qenei*a*e elavgljEion! in 
moi*te di una buona mìgnopa. 
Un egregio amica ci sorivo-ila Civldale ; 
' « lori (Zi) serenamonle nella sua villa 
diTogllano si spegBovalm 1» lii-nooia dui 
suoi cari- la ' nob-,' Sig.' Matililo Pnsi'ni-
Foramiti, vero angelo di lioiifii e di 
domestiche virtù, 
' Ca'pia gentildonna vî so tnttn pol­
la famiglia, a l'aiiìmo .suo ^̂ cnoi'o-in «oc­
correva spesso i poveri, clic'uu (iene-
dicono la memoria. 

In questa dolorOi<acircosfniizfl, Indi­
stinta, famiglia Volpo-Piwiiiì Im clni-;jho . 
a favore dai,poveri di Cividiilo e Kii-
bignàcco lire 200; a quelli di Tiigliiifio 
lice 100; ai'poveri di Torreano a Pro-
stento Ufo 100 0 flnàlmento lifo 100 
ai poveri di OàmpegU'o e Sfioasa.' 

La gentilissima figlia della'oompiàiit.a 
ed indimenticabile defunta, ha poi of­
ferto anche'a nome do' suoi bambini, 
lira 100 al Giardino.infantUa.e lira 400' 
alla Casa di Rlobv«irò ,d'i Cìvid«ra., 

Segnaliamo tali generose elafgizipiii, 
che onorano la memoria di upfj .vir­
tuosa signora, e ohe sono una' 'nuova 
prova del buon cuore dì ohi la fià 
fatte». • ' 

— Alla figlia ed ài ganerq„ dall'ot­
tima astlnta; il 'if'HMft/pórgBi'Sèìitlt.e 
condoglianze per. la dolorosa perdita, 

Liber>tà pi*aw,«iBai*ia. Quel 
Giuseppe Pecila, il cui arresto era 
narrato nel Friuli dell'altro ieri in 
una corrispondenza da Taroauto, dietro 
ordinanza del Pretore, venne mosso in 
libertà provvisoria, in attesa del pro­
cesso par porto d'arma insidiosa e mi­
naccio a mano armata, processo ohe si 
sta istruendo. 

Zii d e r u b a l i ! In più riprese 
dalla casa e bottega di Mongiat Natale 
ed Antonio, a Tramonti di Sopra, ad 
òpera della nipóte di questi, Mongiat 
Luigia,, (l'anni 12, istigata da Mongiat 
Maria d'anni 14 e mezzo, domestica, 
furono rubato lire i39, ohe poi la daa 
ragazzetto si divisero. 

Scpperta. e denunciate, confessarono 
ogiii • Còsa, e fu sequestrata lóro una 
parta della somma rubata. 

UDINE 
I n o s t p i OnopBvolt. Furono 

nominati commisfeari negli Offici fl'on. 
Morpargo per il progetto.di modifica­
zioni alla leggi sul reclutaMenlo . ^al­
l'esercito-e sulla leva marittima, 'e, in 
unione all'on. Valle, per la legge ohe 
autorizza la spasa par la pubblicazione 
degli atti della'Repubblica 'Veneta; 
l'on. Pascolato sulla legge per l prov­
vedimenti di polizia ferroviaria riguar­
danti i,ritardi dai treni. 

— Fu presentata dall'on. Ivjorpurgo 
ai ministri dalle Finanza e del Tesoro 
una inierpellanza per sapere,sa — in 
atteaà della legge di parequaziona fon­
diaria — intendano di presentare una 
legge per aoUevai'o i fabbricati rurali 
del compartimento venato da una p;»rte 
d̂ U'à imposta'-che,- in base ' ài datàs'to 
austriaco,'pagana ingiustamente da ol­
tre trent'anni. 

L'interpellanza porta la firma anche 
di altri deputati,' fra i quali' i friulani 
De Asarta, Fresctó e Pascolato.,' 

^..Fneddl.mennoi.abili. J questa 
una nota d'attualità, col freddo che co­
mincia a farsi ' sentire. 

Un inverno, per esempio, nevoso o 
freddissimo, fu quello del 1850. In quel­
l'anno nevicò abbondantemente anche 
a Napoli, in Corsica e a'Costantinopoli. 

"Nel'1843, a Bruxelles, dal.l6 al 17 
febbraio, cadde la'neve più d'ansa, fino' 
allora misurata. ' 

, 'Nel gennàio 1870 la nave raggiunse 
nei Pirenei Orientali l'altezza di",un 
metro e sessanta oentimatri. 

, Cosi nell'inverno dal 1829-1830, in 
' Svizzera, a Yvardun,' il primo febbraio', 
• con un freddò'di vanti gradi sotto zero, 
cadde la neve detta polare. 

Nei paesi boreali, in Siberia speoial-
; mente, la tempèste di neve sono au-
l Cora più spaventose a funesta • della 
stessa intensi'à'dal freddo. ^ ^ 

Humboldt ha descritto magistralmente 
•quelle orribili bufere. 
' ; Nal 1824, tutti gli armenti della'in- '̂ 
itera'orda dei Kirghisi, fra l'estremità 
idaU'Gral è il .Tolga, furono scaóciati 
,da un'uragano di neve fino a Sàratow 
;od in-tale'"oco'asiona perirono 280,500. 
"cavalli, 30,400 buoi, 10 mila' 'cainalii 
;o più di' un milione di peoób?: 
! A Sak Haraondi, in Algeria,'l,'8 gen­
naio 1848,',un cohvbgUo fu sorpreso da 
una'cos'I violenta tempesta di nave'che . 
,il4 uomini- perirono. 
! Anche l'inverno del 1870-71 ha la­
sciato liigubri memorie, specialmente 
nella Francia desolata, dalla guerra.' 
' Quanti soldati in fazione agli avam- ' 
posti non'tnorirono quell'anno "lettei'al-
jaente gelati ! 

Il «ala a ppesao pitfotto iti 
éalumlei*!. Telografnno d.v Ruma 
ohp r on. VondramìnI,. oonl'ercndo col 
deputato Mareàcalclìi, assicurò ohe .'la 
dlrezìon'é dello privative studia attiva-', 
monta la proposto per la* oonoeSsIOBS 
del sale a prow.o ridotto alla industrie 
aatuniiero. 

Pàr> I maestà*! e l e m e n t a r i . 
La Bazzelta Vf'/hiak pubblica.un de­
creto, con qui il Mmi-itero dell'istru-
7Mm& avoca a sé la distrihuzioilo del­
l'iutiera somma dustiiintn a, sussidi pei 
_in.sij.stvi B raiwsU'u el^mantari o loi'o' 
ve love art orfani. 

Adunanza d ' impiega t i . Ieri 
sòra si raduniirono tutti'gli impiegati 
di enne jloria e segrotoria de! locale 
Tribttiiulu o'Pretura aU'oggetto dì di-
sout'ei% a ooncrotare i mazzi più con­
venienti pai miglioramento .ttiorale,-
acooomlco disila loi'ft classe,. 

A • tale ' aissambloa', presieduta dal 
caWoelliord "del Tribunale ' sig. Orespi 
Roghizzi Praucesoo, aderirono' con Noto 
0 Verbali 'tatti 1 fun>iìonarì delle Pre­
ture der\èfroondàrio, tiori'c'h'è la-'tisàggiol' 
parto .di. quelli. del t(jivers(i Tribunali 
del Vèneto, ' 
• Lotta-opportuna'relazione,'Slèsa da 
apposito Comitato, e "discusso l'arg-oi 
monto,' vanno ad unànimiià approvato 
un ordine dal giorno diretto a oniedaT'a 
l'appoggio dogli• Onorevoli rapproaon-
tantl nella Nazione, percbè qtte,rt) si 
Interessino vivamente acciò una classa 
d'impiegati che da' tanto tempo aspetta, 
abbiaa realizzare i suoi legittimi desiddri. 

Pei* e l i àanipai ìt i seg i*»' 
t a r i ; oomunali» Tale'grnfàna. (\a 
ftomache l'òn. Palloux'ha atsìolirato 
vari deputati che quanto prim.i vi sarà 
una sessione straordinaria di osami per 
gli, aspiranti all'ufficio di , segretario 
comu,nale. ; -, . , . 

Oonoorao . É aperto,'à tutto 15 
febbraio 1898; il concorso a ijuattro 
posti di vicesegretario di carriera am­
ministrativa e d'ispettol'e nella Dire­
zione generale del fondo per il culto, 
con l'ann-uo stipendio di lire 1500. 

Vi possono conftorrare i cittadini ita­
liani, dai 18 ai 30 anni di età, i quali 
abbiano conseguito il diploma di laurea 
di giurisprudenza in una Università del 
Ragno. , .. ' 

Aooademia di Udine. Ordine 
del giorno dall'adunanza pubblica che 
l'Accademia terrà questa sarà alle ora 8i 

1. La febbre tifoide in relazione alle 
acque di Udine. (Lettura del socio or­
dinario dott. P.' Pennato e dal dotf. 6; 
Berghinz), 

2. Proposta di due-soci ordinari. • 
3. Nomina' di tra soci corrispondenti. 

Il oa«< prof. I. T. D'Asta terrà 
questa sera all' Ateneo Veneto in Ve­
nezia, l'annunciata .conferenza su Gia­
cinto Gallina. 

In proposito 'l'Adriatico scrive ; 
« La mirabile descrizione che il Jrot. 

D'Aste fece Hanno scorso', all'Ateneo 
stesso, del due Dumas, di Paolo' Fer­
rari, di Gìacematti a di Cossà, ci affida 
che egli saprà essere all'altezza della 
sua'famanel'trattare del S'o"mmó'"eodm-
pianto comma.di'ografo;,V9nezlano,,e-gli 
auguriamo c(ie V.iJ; putililico ;̂ flije'.-Mntal-
lìgeh^, acqòrrain'ujiieros'ó 'ad udirlo ». 

È siipefil'uo dire ohe fà'cJiamn nostro 
l'augurio-del confratello-veneziano. • 

P a t t i n a g g i o e c a n o t t a g g i o . 
Domani séra alle ore 8 e mezza nella 
sala al primo piano del locale in via 
della Posta, 38, avrà luogo una seconda 
riunione dagli aderenti alla Società di' 

1 pattinaggio e canottaggio, per discutere 
, ad approvare lo statuto ad addivenire 
alla nomina dalle cariche Sociali. 

Il t r a m e l e t t r i c o in c i t t à . 
Veniamo informati che vi è'in,presen­
tazione un progetto — con molta pro­
babilità dì riuscita —• par ridurre a 

-trazione alatt,rioa il tram cittadino. 
1 per oggi non possiamo dire di più, 
ma speriamo, di poter -dare in brave > 
più sicure e dettagliate notizie ai let-, 
tori. _ . , 

Meritat i é lo^i a d un e p r e ­
g i o oonoitta^dino. ' Nal periodico 
Il Finanziere, aaa si" pubblica, a To­
rino,' leggiamo meritati elògi'dfell'egrè-

'glo c.ay,. Oliviero , bertoldi, Dlréttora 
.dell^'« Bàlioà̂  unione ooopa^àtifa dal 
piccolo ctìmmercio in Vepèzia », il quale 
I« h» saputo in brevisaimo tempo rl-
Imuovara'le ardue difficoltà di un primo 
impianto, dìssiiBularà la diffidenze e gli 
attriti di parta; conquistare, l'aiaore e 
l'intarassamento ' dèi soci, della Banca », 

Il Finanziere, parlando poi ' dalla' 
operazioni di' quel florido istitiito di 
credito, le quali nell'esercizio pas'sato 
ebbero a superare i dieci njllipni' ad 
avaVano in sé buoni elementi per mi­
gliorare a progredire ancora,' dica ohe 
€ fu opera savia ed energica quella 
dell'Amministrazione della Banca, la 

lino e. là Tiberina, furdno, in ìgrado di 
offrire, • '' ' ' ' ' . . , .j ; 
• L'avv. Billia termina la .^_tt£ÌrrlBga ' 

con una'elevata perorazionBt,»iDke she 
Giacomelli si è itlu'sttroffttra'itefltl allri, 
e fc« l'"inagKtórj'Uo%fnl'"«»Stri, n|lla 
misjira % iirt.(g'mpo;',pBifirendara Rrfttia 
.tttta; gr«isrt9„o}ttìite,peB.Jl«Mso«M>dltà,,8.4a 
esigenze dei nuovi tempi. 

rovina altrui. Ma se Giacomelli s! è il­
luso nella f0(lèjpópl'ttYvenlre,diRoma, 
se egli ^ no di ijB, error* oomuse, 
condannatalo pure',; pQlrà appairlpe stri­
dente questa .condanna di .luKsolo, beik-
òhe egli non, sia l'unico,.responsabile-; 
nobile 8 aant6,è, il suo peqcaio.- p. 
, Dispàcci, da Roma dicono ohe Vm-

'i"inga dell'avvi, Billia,. .parspiOM^snolla • 
form'a, serrata neil, ijsgionawBnto, basata 
tutti^ sui fatti, pratica »i. aìmuAn; «dittn 
tempo, produsse grande Im'ppessione» -
, Oggi si avrà il». aantenz»i . i» •• .fi 

Apnaltó.' Nell'asta 
^rata dggi' ,tto\ltà8i .„„. . in -Sljitì!ciìjilòV'l,|i 
tornitura pa'i' -Sin qluìnqitóàiilS' M i e 
dai-ta ed oggetti di catìo'eliarìaf''fli'dy-^ 
liberata alla ditta Matóà BaMiiso'ó cól 
ribassò dbr41 per oéiifef'è'iuella dèi 
lavori tlpograflbi dal sig. (HtiàeppS'V'a-
tri, col ribosso'dei QO.ldpfi* oalitp'. '" 

Notìzie per jlijittigranii,: 
Dal .Bplletilno ilei MinlsIdRi; d«gtl afftfi <aÙH 

. (noVertbrt 1899). ' • '. , « _;,, 

Mm,Ì(irazÌQm à Mina» Mer^mii 
, (Brasile). <,•.• -^l-s '• 

' • Con deci'eto prèsldónzi'àVé !del,',4fdópr 
rentdè 'àtató lioènziàtÈ^ lutto'il parsili 
naie docente ad' amnalhi'àtpattv'ò 4of-
t' « Istituto 'zootàoiiiod'"dt" Oberaba'»", 
dell' '* Istituto agrd'ttòmiód 'di 'tìàM'ea» 
é dèi « Campi'sperlmeniàU»'di Ollvlèra,-
EntreRioS è Bello Hdliizoate:';' ' , 

condeci'eto'dlipartdatàè staw'puir^ 

con dàcHètò t coi'reuté-vétiW'̂ Kòi;!!-
denziato il personale • d'ella* .«f'Q'om'nìls-
sionègeografica è 'geold^lòlidélitt Stà,B** 
e ridòttó'U' p'srsottflitì dalla;.*'Coriimla.. 
si'one 'di •esplórazlbiié' 'gèògWflcià, 'àiìU 
frontiere dWo'Sialo'»; '•'"' ""•-' 

e'don decreto parlmbhtì dèi' 7'co*? 
ranté vennero-Soppr'éà^ '1 •posti "l({ 
« aiutante d?ll'ammtAi8ti;àtoVè''—• int?V-
pratl -" oustode"'d8l'niià;tozztaó' —in" 
farmiara —•é'guaVdia,' dalla'tói)|paaà-, 
ria», dagli immigranti in-Jùlz'de'F^ra. 
• Tutti questi 'pròvve'dirn'enti'fl'èl iàò^• 

presidente'di questo 'Statò,•'•doÌ;t."';%'l-' 
viano Brà'ndaoj ohe ha aaju,Bfo',,llf poi 
tare il-l settèhxbresoorstf.'àorio'tì,'ri­
risultato dal •pi;ogr'anJma'dÌ.'sayere'è.;' 
conomia ohe si è ''pròpósto''là'"'*'A'uó'̂ a, 
ammiriistrazióna,' .fra" le ' q'ilàli• in pnaió ' 
luogo 'è' da 'annoverarsi'•là'"lospe^8(ótìo' 
dalla immigrazi'o'aé per* oètftà'"'(|aU'àj 
Stato,già decisa dàlpredèdèhta-MVer'nó' 
in' nAVAmKpR ìftQ7 'a/1 inì^\^i^''A'a\^^'vÀ'à'J 

'Olì" emigranti itftrpadtt'l''iièf'|89'7' 
aitano circa '15 'mllS'; 'clksottnji",Vì'éuè' à' 
costare' al governò'^per 'trà've'rsàtci' per 
mare, ' ferrovia, 'iiiant'efalinànfo".' 'nella 
«Hospedàrià»' a viàggì'd' sino. ,ài!''lu^èiì 
dèi lavortt,' circa' 190'-"ft'àijohi';"''sariò 
dunque* cicca. cduâ oinilimrttw't'WffleMei 
di franchi,ohe (l.govefijo. spera.di (•>-, 
sparmiarè óolift, oeasàzibìià,',..dlrLquo3tó 

; servizio,' più gli stipendi del personale 
, licenziato, .frp'ii quale,: igltW; a- quello 
; menzionato'più sopra va, ancora ànno-
' varato lo scritturale, il medico, ed lì 
, farmacista, l'infermiere e le guardia 
' daiy « ̂ ospf dafiai»- ̂ di- |,jiiz sie JForM 

1 vientd dèll'àgenìiià- al ìmmlìfTOzione in 
• Rio de Janeiro: tattilinpieghi «oppressi 
joon altri due deopati prasidenziali dal 
14 ottobre. , . ' , 
•' Per affattoid.f'iilies'tìe èodnctmiè'.tfialti,. 

ì italiani'ài' trovano re'paiittn^me'nt.^ .kftnzft' 
-, impiego." ;si aggìunge'^cha',a óaùSa'dal' 
; fortissimo i-ibass'o'daj .MSZZÓ'. d^rbap,' 
j n'ori 'solo si' sotio fatte difficili"le ; '̂òa-' 
•dizióni dal colono" nelle 'fOiiendàsJ w! 
•tutto il óèmmerció' del palese",ne'òés|ar! 
riamante ne sòfiTre.'- ' _ " , ' ' " '". ' ' ' ' ' 
' Tedgano"conto di,ciò'i''n'ostrì 'etsiì'' 

igbànti, ai .quali p'òtrebljerp . p'rèpàràrsr 
'amare .soirpresè, ' " ' ' ' '" ' '" ' " ' "''''i 

,, • ., 'Eim.qnqzi'onai'••••'-.-A 
. •di', minorenni 'italiani* •'"<•-''' 

in'Jnyhìlierrn-. ':. "'•' '"' 
, Il Fei|ìò,̂ consoia gé'nqra.le, in JJógdra. 
ci segnala, a' proposito d'ùria'li^e già', 
diziarla. svoltasi raoentamattt?' a,PÌy-
-moùtli,^ un fatibricante di'ge^tl ed" 
'pn garzóne geja'tie.re, ambi,.!t« l̂i»n.i.ì-. 1^,' 
fatlofie e le privazioni,ól^i,?'ono, as'sogi,' 
gallati ngunaroai miiipre'rini ìtjlfanî 'cqiji; ', 
dotti iri Inghilterra 'da padróni che i^i;-, 
gàmante profittano dèi lóro"lavòi;ó.'; >, 
i Trattava^i,' li) Plymouth, 'd'ùp g r̂̂  
'zona cho ricavava dai proprio padwo 
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12 scellini (15 Uro ft! ineso}, vi t to, a l ­
loggio 0 vea t i a r io ; il v i t to fu, soeondo 

ia depyi.aoliCdel/Vi ' '^*»' '? '»! 
pestój?Ì*B' 'q 'uan£o al vostìiii i irio, il ga r -

r ìcavot to un abito tntoi'O in un 
1 ^ 6 , m a l g r a d o - c h e il padi 'ono r ica-

.^i&se 7 5 l i ra da t an t i gelat i cho gli 
'.'CÓstavauou'-pen-lo fabbrlaa^iono,- mono 
;ì3(- vent i li'pe. - •'•• ' ; •' 
-:••'. « Simili •• .dall') ,ps3§ndosi' p u r o ' viirifi-
' i c a t i in L o n d r a ( c o s i - s c r i v e quo! r e -
É'igio consola góneralo) ed in var ia 
' i Jc i l t à di provincia , e r i su l t andomi elio 
« q u e s t i garzoni , aiioho so adu l t i , sono 

. « . s o t t o p o s t h a ' i B o l t d prlva/.ionì e a d un 
- i l lavoro d u r o o cont inua to , r o p a t o op -
iii'portuno ^i sappia in I ta l ia , che i glo-
' o a n i par t i i i dal K e g n o c o n specula tor i , 
'Àsenza ga ranz ie di spcoio a lcua, t ed 
•iejmpognati pei ' duo o più anni por la 
jWfabbrieazlbno. e la vendi ta di ge la t i 
^S^nelle 'vie .dol le citUi , inglesi , si t r o -
jitVVano: non di r ado , a l la fino del oon-
; « t r a t t o , defraudat i dello paglie l o r o 
X a o v n t e e cosi penosamente guada -
'4feato». 

* ^ | ( ^ ^ m o olio l ' avver t imento non an-
d r è i ' ^ ^ u t o p o L g e n l t o r i cUo iutendos-
sei'o nìK'n'datOii.-Ion) figli in I n g h i l t e r r a 
ad e se rc i t a rv i una proCoaslone sot to la 
dlpeiidansiS; 'df porsohè estrai iòo a l la 

^famiglia. . : 

li' Em'grazioiie in Eqittn, 
Q II rag ió ; ób.n?òi^ fri; Ca i ro , a v v e r t e 
tieho 'ai 'rtvatrti ' có l i i griip(ii di opera i 
; ; i tal i ini , col la speranza di t r o v a r ocou-
gpWiqne n e i , lavor i del l 'a l to Nilo. L a 
^ao'cietèi' a s sun t r i ce di t a l i l avor i ha , 
' ^ Q | Ò , a sua disposiziono il n u m e r o ,di 
opera i occo r ren t i ; e s iccome non sonvi 
à l i ì i i ; lavori in oorso, la so r to de l i ' ope-
!fatt> elio si r ecasse a t tua lmen te a l Cairo , 
ìpo'tt po t r ebbe e s s e r e olio d isgraz ia ta . 

" T u p a p s i i l n a s e l lo r i mat t ina ' 
;ÌRi vuo ta ta la la t r ina di v icolo Sot to-
monte , ne l la qua l e si afferma s iano 
« t a t i . ge t t a t i d i Mar ia Or t ica , o r a in 
c a r c e r o , a l cun i orològi d i compendio 
'flel, furto (..orenzon di Tr icós imo, ma 
•flndrà nu l la si r i nvenno . Manca pe rò 
;ftncora da e samina re il fondo de l l a vasca . 

;; ì l I l ' O s p e d a l e ' v e n n e r o m e d i c a t i : 
'CJoHutti ( l ì o v a p n i ' d a Paasons p e r f e r i t a 
ilaóero con tusa al dorso dol. naso o di-
'stófsioiio de l la t ib ia des t ra , r i p o r t a t a 
%coidentalmente';e guar ib i le in 15 g io rn i ; 
>Aiilonio Tadin i fu Bar to lomeo d 'anni 85 , 
^on 'di toro di l ibr i da Y o l t a r r a , p e r to-
pittt l ace ra a l ' dòrso dèl]a m a n o doatra 
Vipòrlata in «oguito a- oàdrita acoiden-
iiale, iguaribilp. in giorni , .7. 

'•'• B i g l i e t t i d i s i i i e n a a v i s i t e . 
•BCMSIO di m e t o d o , la Congregaz ione di 
|aT(ti i pel pross imo ..capo ' d 'anno 1890 
Bioitq fìn d ' o r a in vendi ta i bigliet t i 
d ispensa visi te al prèzzo di Uro 2 (diie) 
i-furib. G l i ' s t e s s i , o l t r e cho nel l 'uf l loio 
de l ta ! Congregazione , si t r o v e r a n n o an­
che presso' lo l ib re r ip Tosol in i (piazza 
•V. ISmaniiele) :e Bardusoo (Merea to-
Voccbio). 
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D ' n f f l t t a i * e i due stanze ad uso 
s tudio ed una oumufn ammobi l ia ta , il 
t u t t o ili pr i ino .pianò, P iazza V i t t o r i o 
lilinanuolo, n. 7. 

Panottoni uso Nlilano 
Il so t tosc r i t to avver to la sua r i spol-

tabi lo c l i en te la che nolla sua p i s tor ia , 
in Udlnoi via Cavour n. 5, si t r o ­
vano i r i nomal i P a n e t t o n i u s o 
M E I a n O i i qua l i p o r la l o r o buona 
qualitii , buon gusto o prezzo, non t e ­
mono a lcuna concor renza . 

Udine, 10 dlcombro 11198. 

Ottavio Ltinisa 

L i b p o d e l l e p a g h e > La leggo 
suU'assicuraii iono obb l iga to r i a dogli o-
p e r a i , o ra e n t r a t a in v igore , obbl iga 
gli imprendi tor i , capi fabbr ica , ecc . , a 
t e n e r e il l ibro dello paghe con de t e r ­
minato prescr iz ióni . 

La tipografia Uardusco ha s t ampa to 
dogli apposit i r eg i s t r i , sia p e r coloro 
che pagano gli o p e r a i a s e t t imana corno 
p e r quell i ohe li pagano a quindicina. 

Leggere in quarta paginai 
Chinina Migone. , ' 
La lavùtì'ioà aulomàtioa — l ì e r n a r d i . 
li'os/'o-Stricno-Pepione — li. Dol Lupo. 
Novità Ghronos 1890 — Migono. 
Malattie neniose — Dott. More t t i . 
Madnelismo e ipnotismo — D'Amico. 
Sapone amido llan/i. 
Orario /'erfovia^ió. 

Ossarvazloni meteorologiche. 
Stazione di Udine — R. I s t i tu to Tecnico . 

P R I t J L 1 
tiMlM*HMMÉIB<l|IBMW<iaMMai 

22 - 12 - 1808 ore 0 oro 15 iira£l 23 
CH'I) S 

Bar. rid. a Ò 
Alto m. 116.10 
livello dal mare 759.S 758,0 7d0.9 762,5 
Omìàj relativo 4 iS 41 
Stalo del cielo bereoo 'sereao misto misto 
Acqua cad. mm. — — —. — VelocìtÀ e dire-

«ione dot vento i5.SE 18.813 l.N 4.SI!; 
Terni, oentigr. 3,0 6.2 - 0 , 8 - 2 . 4 

CRESCETE EJMOLTiPLICATE 
Scr ivono da P a r i g i ; 
* Il p remio Ueverdy , di 3 0 0 0 tranci l i , 

por la più numerosa famiglia v i r tuosa­
men te a l l eva ta , fu assognato al lavo­
r a n t e in pol lami Vandonbruok , che ha 
qua t to rd ic i Agli vivi, tu t t i c h e abi tano 
coi gen i to r i . Di ques t i , c inquo appren­
dono un most iore , gli n i t r i vanno al la 
s c u o l a » . 

>-'>U8t)ttos8i^tttì 'as6ieroRdttetto al pr imo 
Man,danv(tnta:.'di; Udiné . rendo .no to ; cho 
in f o r z i del Decre to emesso nel g iorno 
1 8 ' d i c e m b r e 1898, n.. m i dal l ' i l i , s ig. 
giudice delegato ' .Dél i i Zot'ti d e l T r i b u -
n'^l'^.di Udine ; p r o c e d e r à nel g io rno 2 9 
d icambre 1898 al lo o r e 10 ant , . s o t t o 
la. Loggia 'dì % Giovanni •. (p iazia Vi t -
tijrip". Bmat ìao lo) .d i ques t a oittii, a l la 
vendi ta di v^ri ogget t i mobil i , col mozzo 
di pubb l i c i incanti ; ì quali ogget t i sa-
r a n n o . r i l a s o i a t i al mig l iore offerente a 
pronti ' , con tan t i . 

O înog 23 dicembre 1898. 
'.. '.' ' i ̂  L'ufdoUle delegato 
; '• •'.'[ TreKit^q,n Èrancesoo u s c i e r e . 

. . ' . V i s t e d i f e t t ó s o . P e r soddisfare 
l e " c o r t e s i - r i e h i o s l o di mol te personoi 
rbcijjista-fléiój 'ogù.i). E. Boiy/ii, si t r a t -
t ìei i ie ' ,alcuni-giorni in :quosta c i t t à . . •' 

, 'È: r eper ib i l e . - in .v ia Mei 'catovocchioi 
n.' .19, psi ino p iano (di f ron te a l l a Cassa 
di i i i spa rmio ) , da l le o r e IQ allo 1 2 , e 
dal le ; '2 al lo 4,^ pe r l ' a d a t t a m e n t o ra­
gionale e ècientifico del lo sue l en t i di 
cristallo isocobaltalo. 

• Vista 0 lenti: è il t i tolo di un e l e ­
gan te opuscole t tò dei medes imo specia­
l is ta . V iene invia to gratis a chi ne fa 
r i ch i e s t a , ' . . ' 

II. . s u p p l e n t e n t o à i F o g l i ò 
p i ^ p j i o d i c o d e l l a R . P p e f e t t u r a 
d l : . l l d i n e i -.N. .49, dol- 17 d i cembre 
1898, ^contiene: ; .. 

,11 'Caicelliero deli» "Ptetura di'Codroipo rendo 
notò c)ie ad istanza iloH'avv. sig, .^artogo dott. 
Ottavo, curatore del fkllimento della ditta Tessari 
Fra'neeseo fratelli fu Antonio di Codroìpo nel 
giorno 21 gennaio p. v. alle ore IO ani. nnll'uf-
fido 'di quella 'Pretura avr&' luogo il pubblico 
incanto, per iu.vendita al miglior oirere'nto de* 
gli immollili della fallita Ditta aiti in mappa di 
Codròipo, Camino o Zompiuchìa. ' 

— 8i notifica ohe nel giorno 37 dicembre 
allo .ore'-11 ant. nella sala del jialazzo comunale 
di.Bpilimbergo. si procodorA all'incanto per l'ap­
palto dei. lavori di costrozione dell» strada car­
reggiabile che da Sequals metto al confino ter­
ritoriale di Travosio. 

Ì
, massima 5.6 

minima 1,5 
.minima all'aperto—0.2 

2 3 ! Temperatura ( " i " ; ™ •„•, ' ' V'''ÌÌ * j J *«iiiliui«<,ui« ^ minima airaporto~-4.8 
Tempo probabita; 
Venti freschi e forti settentrionali; Cielo nuvo­

loso sud eoa qualche pioggia o nevicata; sereno 
altrove;-brinate gelate; mare agitato. 

Cronaca giudiziaria 
Tribunale di Udine. 

C'dianjsa SS diitembre. 
Di L e o n a r d o Giovanni fu . Giovanni , 

d 'anni 19 da Osoaoco (Resta) p e r furto 
qualificato a danno di Domenico Di Ga-
s p e r o , fu condanna t a a .mes i IO e g io rn i 
2 6 di rec lus ione dei qual i 7 e g iorni 24 
di segregaz ione . 

— .Torossi Giul ia di llaffaelle d 'anni 
5 1 , C n d i g . P i e t r o di Gio. B a t t a - d ' a n n i 
15, l 'oda le I r e n e di Gio, Ba t t a d 'anni 
17 0 Lui Mar ia di Giovanni d 'anni 19, 
da Corno di Ilosàzzo, pe r fur to sem­
plice a danno di l i ra ida cav. F r a n c e s c o 
furono condanna t i : la p r ima a 0 giorni 
di r ec lus ione o gli a l t r i a 3 cadauno. 

—• Tòiano Kriricó fu Giav. Ba t t . di 
anni 21 e Lesizza Luigi di .-Antonio di 
anni 2'i , da Orzano , por minaccio a 
danno di Del F a b b r o Valent ino , furono 
òondahriati : il pr imo a 20 Uro di .-multa 
ed il secondo a 3 mesi di r,jclu,siune 
e SU l ire di inul ta . 

— 'l 'oscani . \ngolo di F r a n c e s c o di 
, d ' anni 24 d a Segnacoo, p e r furto a danno 

di Siam Leona rdo , fu condanna to a 4 
mes i , di rec lus ione . 

NOTIZIE 
DEL. 

E DISPACCI 
M A T T I N O 

li gettito delie dogane. 
tioma S3 — Nella seconda 

decade, di tiuosto mt;se il get­
tito dello dogane aumentò di 
13 milioni di li.i'e. 

Italia 0 Inghilterra in Africa. 
Londra S3 — Fra l'Inghil­

terra e l'Italia s\ sarebbero pre­
si acoordi precisi .pel cai5o che 
iVIenelik volesse attaccare gli 
anglo-egiziani. 

Bollettino della Borsa 
UDINIÌ;, 33 dicoinbra 1898. 

B B N B I T À (III!. Sì 1 dio. 23 
ttaliana 5 °JQ contaatì . . . . 101.001 lOl.-O 

n Ano cacao • • . 101.75 101.90 
Detta 4 '/, ox coupoOR . . . . 
Obbliga/'ioni Àaiia èncics, 5 "!„ 

I09.I.', 109.'/i Detta 4 '/, ox coupoOR . . . . 
Obbliga/'ioni Àaiia èncics, 5 "!„ 99.'/. 99.»/i 

OBBLiaAZICNI 
332.'/, 3às.';, 

„ 3 % Italiano ox oovp. S24.'/, 324.'/, 
Fondiaria Baaca d'Italia 4 % Ma­ 508— 

« 4v,r si 8.— 518.-. 
„ 5 o/g fianco di Napoli 4B7.— 4 5 7 . -

Ferrovia Udino-Poatebba . . . . 4 0 0 . - 490.-: 
Fondo Ci98a Riap. Milano 5 o/o 6 2 2 . - 522.-^ 
Proatito Provincia di Udino . • 102.— 102.— 

Aziom 
Banca d'Italia ex coupoaa. . . 9 5 5 . - 0 5 4 . -

„ di CJdino 135 . - 165.— 
„ Popolare F r i u l a n a . . . . 18B.— 135.— 
„ Cooperativa Udinoso . . 3 6 . - 3 5 . -

CotooiSoio Udinese ex coupona 1850.— 13B0.— 
„ Veneto 2 0 4 , - 2 0 4 . -

Sooiotjt Tramvia di Vàlna. . . 6 0 . - 80.— 
„ Ferr. Merid. ox coupons 740,'/, 740.'/, 
„ Forr. MediL cxcoupons 54fl.- ,5-18.-
OAl̂ BX S VALUTE 

107.80 108.~ 
GeroiMiifl „ 132,40 133.75 
Londra „ 27.23 27.28 
Austria'Banconote - . . „ 2 2 6 . - 228.— 

113. 113. 
21.60 21.80 

ULTIMI DISPAQOIi 
CliluBura Parigi ex couponé. . 94.80 94.D0 

Il cambio dol coi'tifìcati di p.igamonto 
dei lìa/i doganal i è i s s a t o por oggi a 
I 0 7 . 9 3 . 

L a B a n o a d i U d i n e code oi'o 
0 scudi a r g e n t o a t'ra.nionQ aot to il 
cambio sognato p e r 1 ccrtii ' lcati doganal i . 

EGIDIO ITOl, gerente rogpouBabile. 

."JT' « 3 J--^ TT ' . Ut». .H 
T e a t r o Minepwa » Udine. 

Anche- i i controllore dei vagoni letto 
non d piaciuto, e non potuva p iace re , 
ma lg rado i succes.si r i po r t a t i in a l t r e 
oiltii. Bisogna oo i iven i rno : a p p u n t ò per­
chè il g e n e r e di tali l avor i è aitsurdo, 
occor ro mol to ingegno negli au to r i pe r 
r i u s c i r e a sos tenor l i . 

Pecca to che la breve s tag ione , iniziata 
sotti) cosi favorevoli auspici , si sia chiusa 
con d u e insuccessi . 

— Domenica, l'osta di ^ ' a t a l e , esord i rà 
a nuos to t e a t r o la comica Compagnia 

ivone / i ana di Enr i co Corazza. 

• Parlamento Nazionale 
Sena to dei Regno. 

; Seduta del SS. 
P r e s i e d e Sa racco , p r e s . 

Si d i scu te l ' o rd ine d e l . g io rno p r e ­
sen ta to da l la commissiono p e r m a n e n t e 
di tlnaniia nolla re laziono sul lo s t a t o di 
provis ione dèl ia sposa del min i s t e ro 
de l l a pubblica is tvuziono p o r l 'esercizio 
finanziario 1898-1890. 

Si discutono quindi i bi lanci dogli 
e s t e r i 0 de l le poste o tolograr t . 
-• Vengono approva l i tu t t i i progot t i già 
approva t i da l l a Camera dei deputa t i . 

Il Sena to s a r à convoca to a domici l io . 

fit* 
Oli aVIiifa. 

^of;o gì] Vi{icli pcrfeUi 

Garantiti cbìmicamonto puri. Sublimi 
por leggorcz/a, squisitezza, aroma e lim-
piduzza, Ritenuti uugiì illustri dott. cxtmm. 
S. Laura a prof, sonatore AT, Semmola 
facilmente digeribili anche dngli sto­
machi pili deboli. 

jSpedlzione in stagnale da Cg. 8,15 e 25 
at'tieticamtmte illustrare^ raucbuuQ lu g.-
datta casaetta di legno: Verglno bianco a 
L. 2, Dorato a L 1.80, Soprafhnu a L T I S S 
il culto notto. i '̂rauco di porto alla 3ta-
ziouo forrovìarìa del compi'a'ore. Stagnata 
e cassetta gratis. Per stagnato da soli 
Cg. 8, suppleoicnto di L. !ì. In bariletti 
da Cy. 60, ribasso di cent. 20 il chilo. 
Porto pagato. Barile gratis. Pagamento 
verso assegno. 

Pacchi pHgtafl di Cg. 4 natii vorao 
assegno o cartolina-vaglia di L. 10̂  0.25 
Q 8.D0 rispottivaraento. 

Campioni s r a t l s . 

S«4«o > 

dì.Ri<wb«ai* 

Mobn« ''^ 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) , 

(Via Paolo Sappi M. 8 ) 

Interessi su iJeposifi di danaro: 
(i Risparmio con Libretti al Portatore e ^ 

Nominativi . . . ': . . •. . . . 3 8 / 4 % 
a CoDto Corrente 3 »/* % 
a Piccolo Risparmio eoa LibreUi al Por­

tatore e IVominativi A "U ; '•; 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni dì Cassa 

interessi di favore. • 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooporativé, pure interessi 

di favore. ,,,.! 
NB. I l i b r e t t i t u t t i s o n o g r a t u i t i 

Sconto C a m b i a l i a S firme, s i n o a 6 m e s i i interesse 
5 a 6 7o a seconda dello scadenzej_esclusa qualsiasi provvigione^ 

Cont i C o r r e n t i g a r a n t i t i ed a n t i o i p a z i o n i s u wàì;i 
l o r i , interesse 5 a 6 7„. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. : 

Lice MìMi - Massiia mm\i 

A Tarceiito 
e precisamente in prossi­
mità alla Sta/ione ferro­
viaria 

ùMm\ ed aoclii! renisre 
Villino, che può servirò 
anche per uso Albergo ; con 
e senza raobiào. 

Per trattative rivolgersi 
al proprietario OAPELLAUI 
BORTOLO, Udine 

^ 

ÌIiC£!tAilM&SS&Q& 
Marca privilegiata 

tiaonA ÀFRICAH/At 

2 7 0 ore di luce 

IST 3 0 -1.10 
in eìeguatocasaoUa franca 

a donikìlìo per L. <1. 

5 0 0 ore dì luce 
T o t T 4 9 candele 

in elegRote caaaa franca a 
domicilio per L. '?'. 

Durata garantita 

lìirigera 
Ciirrtolina-
n Vaglia 

allo 
Sialjilimento 

Tgjiescjliiii 
& Boscjietti 

(li V e r o n a 

ACQUA DI PETANZ 
ohtì dal Ministtìi'O Uiigheroso veiino bi-o-
vottata " La aalulai°e ,1. Dieci 
medaglie d'opo — Due di­
plomi d 'onope — Medaglia 
d ' a p g e n t o a Napoli al IV Gongrusso 
Iiiloi 'iiazionalo di Cliiraioa 0 t ' a rmac i» 
nel 1804 — Duecento certifi» 
cal i italiani in otto anni. 

Concessionar io por l ' I tal ia A . V . 
R a d d ó , U d i n e , Suljuibio Vil laJla 
casa m a r c h o s e Fabio iManifilli. 

Uapprosontanto del la V I T A L , E 
inven ta ta dal chimico Augusto .Iona di 
Tor ino , .surrogato di s icuro offotto i n > 
c o m p a r a b i l e e s a l u t a r e al non 
serapro innocuo zolfaio di r a m e por la 
c u r a de l la v i t e . Is t ruzioni a disposizione, 

CHI H A BISOGNO 
dì fare una cura ricoatitucnto ricorra con fiducia 
al F e r r o J t ' a e l l a r ' l del prof. Pat/Unri,^ 
premiato con undici mo(iag]iù, guattro dello quali 
A*oro. Trovaai in lutto le Farmacie a lire' u n a 
Ift bottiglia. Trapt'aiini ili coiitinuo incnoteatato 
BUCcosso; 4000 coriiflcati. Gmfij a rictiioata im­
portante monografia illaatrativa PAGLIARI & C. 
FUIENZE. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLii SCUOLE DI VIENNA 

Assistente per niDlti wA ìel H prof, Sfetincìcli 
Visite e consulti dalie 8 alle I ?. 

U d i n e - V i a dol Monte , 12 - U d i n e 

La Polvere Rosea 
•'a b a s e di china 

per imbianehìFe i denti 
senza d i s t rugge rò lo smal to 

dolio S tab i l imento ì 'armacoufico C. Cas-
sa r in i di l io logna , r in forza e proaorva 
i dent i da l le ma la t t i e cui v a n n o sogget t i . 

U n a sca to la c e n t . 50. 

Si vendo presso l 'Araminis l raz iono 
dol g io rna le I L F R I U L I . 

Pasticceria Dorta e Z^ 
Wecoaloveooliia H. I. 

Avvicinaudosi le feste di Na­
tale trovansi tutti i gioro) ; i 
Panettoni freschi di sua specia­
lità., ben favorevolmente cono­
sciuti. ] 

Trovasi ivi pure un gratìde 
assortimento di Torroni al fcm̂  
dant, Torrone di Cremona, Nlan-
dorlato nostrano, Panforte di Siena 
e Mostarda di Cremona. Eccellènti 
Vini veoolii iu bottiglia: Barrilo, 
Valpolicella, Nebbiolo, Barbera, 
Corvino, Refosco e Vini appas­
siti a prezzi convenientissirai. 

Fate la Cura (Iella P v i t e 
fJic è tilile a t M 

SUCCESSO SCIENTIFICO MONDIALE 
JjA Pyl thou riuslovnuisoo i'ar[{Aniamo, ipratuaea la 

vi ta , r t anova 0 r m i o r z a il simuno, rondo fofrnuaTl 
nUo Ululatila, diiuilv l'obustQzxiV) Baluba o banessero 
uontiiiuo, apoQ Lai manto nila PJilKaoi^B NEilVOS]!;j d i 
tiiiliita oaglonovolo ed ai. aonvalasaoMl : mantioiio'vi)-
i;«tl Q vvaogìWHi sino u l U pi.\\ tftitila vaBoUtaia ftlln 
^iinlQ uoiitrìliitUcu ;irrlvuro> 

O-anrlsoo dall'impotonza, dbboleziq oaraliraie 0 spinala. 
ain fli-oditiiriu corno ooimunltu, Farjliciv a Tluforiia IL 
annuito. Miltuiii di cortidcatii. SLIUOQBSO moddinlo. I » 
roljiiutiHCu u risHun uooio pur miruuolo, 
Otf* Opusool» aplcqativo laviasl gradi a ttitti, > 

Hauduro it vcri^no i'Adlrizr.Q iCll'.'liLgrD.Ainei'ir»» 
marea • ì l i l i ino, Via Alouto Napolounu N. 1!!). " l i V 

La Dylttion al voudo in tii t tu lo pcimnxio f a r inac io . 
Gura esterna, comoiici, sfimiHice; oonttk apiiona tìfO 
oontoBlml al (jtorDo. 

SOCIETÀ g REALE 
di ass icuraz ione mutua a quota ( issa 

c o n t r o i d a n n i d ' i n c e n d i a 
Sedo SooialQ in Torino, Via Orfaaa, N. 0 

{MIAZZO proprio 

L a Sociotii uss icura lo pi'opi'iolù m o - ' 
biliai'i ed immobi l iar i . 

Accorda lalioitazioni ai Corpi Ammi--
ni.sli'aii. •.•'•',.'•; 

P o r l a sua n a t u r a di • aiisociazione'. 
m u t u a essa si raantieno (jstranea a l la 
speculazione. • • ;i-

I boneflot sono riservati agli assioijy 
r a t i corno r i spa rmi . •• . •?• 

L a quo ta annua di a s s i cu raz ione QSJ; 
sondo fìssa, nessun u l t e r i o r e cou t r ibu tg! 
si può r ichiodoro agl i a s s i c u r a t i , e q u e ­
s ta devo pagars i e n t r o genna io p re so t e ' 
tandosi ooU'ult ima bo l le t t a . • i.iy 

II r i s a rc imen to de i danni . l iqu ida t i , ; è ; 
paga to . i n log ra l r aon to e sub i to . ;• ', 

Lo e n t r a t e social i o r d i n a r i e .sono dl.̂  
c i r ca c inque milioni di l i r e . 

Il Fondo di R i se rva , p o r ga ranz ia di" 
sopravvoii ionzo passivo . 'b l t ra lo o rd i ­
na r i e en t r a to , i: di o l t r e se t te milioni-
e se icon tonovan tami la l i r e . 

Blsmiato ttesercizio 1897..(68' e À ) 
L'u t i l e doU'anuata 1897 a m m o n t a a 

L. 7 5 2 , 8 9 9 . 2 0 delle quali sono deniinale 
ai Soci a titolo di risparmio, in ragione 
del IS per cento sui premi pagati in 
e per detto anno, L. 4 6 8 , 6 8 1 . 3 5 ed il 
r i m a n e n t e è devo lu to a l Fondo di Ui-
s o r v a in L. 2 8 4 , 2 1 7 . 8 5 . 

Valor i ass icura t i al 31 d i cembre 1897 con 
Pol izze N. 17!),348 L. 3 , 7 0 4 , 1 3 6 , 4 4 5 . — 

Quote ad es igere por 
il 1808 . . . » 4 , 235 ,114 .3S 

P r o v e n t i pei fondi im­
piegati . . . » 6 2 0 , 0 0 0 . — 

F o n d o di R i sorva pel 
1898 . . . . » 7 ,090 ,780 .21 
A tu t to il 18!)7 si sono r i pa r t i t e ai 

Soci por rusparmi L. 1 1 , 4 4 0 , 3 2 8 . 7 9 . 

p. V Amministrazione 
VITTORIO SCALA 

Udino, Piaiiia dol Duomo, [, 
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Le inserzioni per M FriuN »i rtceynn J m^^:^^^^^ -ffmm l ^mmadsATm^mi *W (Siot-aale in VMm 

Qm-mimuimm 
il più potente tonico-stiiRoiante 

è stato adottato in tutto le priniEyìie Case di snlulo, Ovpr-
d&M e Mtoicbiii, perchè giudicato unico spociflco ellifaco 
daviVisro (5oni*o'.Jla" 

rMaiiripaeijtó nervoso, le paralisi, l'impotenza, lo f|is|]ppsin 
l'ìnajpliétfeilzft, ècc, dai'più in^gni dimoi e psichiiiitrì, quali 
i professori i i i anchi , i l a r r v , llaccelll,, llonfì^M, -B}*' 
'«réÌlàr,'-V'òé'éÌÌi, %'tóiamanii«, tl 'jMIt, CiiaccliM^i.-.<H>, 
Veniva, € i i i | | . j i r t t jo , j5 i f^#i^m, f f «pcU^iioU, cec . 

Presso il "prof. E> u é l Lunib) Napoli, « Farmacia do! Sole», Salita 
.Mi(i,(Jpflna (||j%,.Qra||e, 8 — In U d i n e presso la f fg l t i n f ib i a F a b f i a . 1 

• ' . im^JBTiTìmiiil iiiiliHi'iiJiiii ' iliii ' iiilì ' ii ' i '" •••""lii 'àiw'iWìiii^fllii^i'* . iifl(ii|i;i!!i"ii"i»>WMf< 

'(^em^Émim^^ 
N€»VITÀ 

imL. mm^^ 1 8 9 9 

lì '(OfiPànQB è 11 miglior Almanacco cromolil^graflco-prol'uinato- S 
dìsiufettatit'd Jier portafogli. Ijf 
, . iBiil ,lliù,gentile o gradito.regaletSo od omaggio ohe si possa 5 
Kjffj'̂ ifie, ,^fle sjgflpre, signorine, collegiali, ed a qiiàlurique ceto di per- - Q 
acne," benestanti, agricoltori, pomnjoroianti ed industriali, in occasione ^ 
dì fine d'anno, deiU'onoin^Sticjo, dql natftlmp, .ne l f t^^ te da ballo ed Q 

iià. Oĵ iii altH'opcasione Che ài usa fare dei regali^ e"come tale è u n ^ ^ i | 
"teoKdo ' da?aturo pércbè'yibne oolisflr.¥ato" hlictìè', p îp il suo soave e » W 
j'p^f^^fsijte profumo,'durevole più'di un anno, ^ per la sua eleganza O 
,e nayiti, aijji^tioa dei disegni, A 

,_' Il P|hpJÒn)^(Bj''dep'i^nnp 1899i!^ Q 
Érotti6littìgwne','rappr9Si3nfÉ^'le dWarse-.»**' d6iru|^(^,tòssia: la fan- | k 

' oiailézza, la gi'ovjnozzil'eiil virila^ f'etii maturi^ e la v.épqiiìaia. Contiene 5 
Inoltro lina 'poesia intitolata: Il'irìndisi, ffllisìcàts per canto e piano- w 

tfprtei dal maestro Mancuso Piazza. Di più un'elegantissima copertina 9 
Ch9,|or(ande «n vero gioiello.. ' ''• © 

• , _ _ ^ _ ^ ^ _ ^ , ^ 

Si vende a cent. 50 la copia e h. S la dozzina, da A. MIGONE e C Q 
iQ,ié ,dft 1|Utfi,r>.(7g|ip|(|t,%' Negozianti di Profumeria. Por le t/f 
iz|jiW4^nJea8Ì),,T>o3W9.'»aéddm^n.dàto dènt. 10 in più. SI ricevono « 

anche, fi«àHcobolli. S 

"•ji.""',;"" 1 ' T : "" ' '" ' ' " " 

M 
M STOMACO 

l'OLpftìNi 
.IMPOTENZA 

'si'C&rano radicalinènte eoi ^«lifJCJHS «SlfCì't-
TUlllH' preparati nel Laboratorio' Sequarcjkno 
.'d§l"aottfti"ilil»M9ÌII^:.Vifi Torino, N, 31, Milano. 

C h i e d e r e g:li opu-c«ll. 

lllil^Utf Hj'm I 

» EAGHEIISIO E IPNOTISMO 2 

S l,a S,(pn?in)b»l!i GIOV^Ì^'J^I'NA 4^ l^tti i giorni constiUl per malattia 6 p a 
^(ftrj ed interassi particolari aa oni si desid.eri av^^a coijsigli ahi) pô ^mip diire 
dei-bnnni risultati; oppure qiroa'Ia man|era IIBUB quale la persona interessata 

9 deve contenersi >in quilùn'iue affare-particóWre, 'cotóe pdfe por commerr.ij, rì-
fljiic^r'ohs.'viaggi, impiej^lii, schiarimenti ed ijitrQ cl)'fi sì possi) desideriire ùi coi)g«c«r9 

S rSIĴ À'o'fi che d'ésidei'aao coìisli|tare per corrispondenza^'auto dall'Italia che ^ i 
'dall'eslètò,'7Cr|Vei'inno le dòtninJe'prinijipali che li inieressauo ed iiivieraniio fjg 

fm Ui-e S'deiitró'lèlter» raccbqiaiidiità. Dirigersi a Ce^mre »'A.|n|<!p, yj» I H 
S ;pftó^*'Vecc|lip, N.' 14 p. r , «OLOGkA. • ' ' -, ' ' ' !' ^ 

2 ' Prof- Pllì'fltp Q'AMICO Direttofa responsabile e Proprietario. ' 5 

«•••••••••••••«••••••••••••a* 

8 
s 

'. mmU Mii$àM tiiaant^atebile dolla Tlr^ù » della Baper|oi>lti 
della vera acqua 

eiNINi-MIGOHS 
chiedete al vosero piirru,co,bj|^re Che qs tisi nei lyqstr} capoti) ,9 {ipr 
la bar̂ ^H, e dopò poche vp'lte saliere oonviijti e cojit?^^!. 

ip^i^ta p r i t v u r i i i {ler a d « ( t t a r l a . 
CÌua|iriiur.oil .d|tllie ««iitrutfaxlioiiitli 

9t:4^BH«ti?rf-prfi'(òina((f chp iuitddra.'i^ fla6dtii'd«'li.-|fgtté'ii| 
ed lU hptdjilk gr*.""'' pWriJB'i dt-tit-T'nii^li'» da'L » ' e L . ' 9 « p 0 i 
Trovaci da lùìti i Fai^rn^aislf, Oropftièri^ ]Pr^jfttn\t'é'i delM^giip, 

f, U d l i i . ' ' ' ' ' ' • • " " • 

ds FrftiieéBoo I 
Silvio Borantia 
^ilinlMrgo m'Hige/aio : 
rarmuiigia,— A Fuoidf. ^a ArlitO'liiiiio .CeUoli aegeiUnle. 
D'posito gpnerft! > ita A i M i g O n b e ' fl.. Via Turino, Ig. M l l n n a a 

Alle iipédiiioal per pacdo 'poataia aggiungere oeuteslmi 80. 

illillllìlìlllllllllllilllllllllllllllllllllliiìl 

a, SSS;| |%»||»; - Wlafc IViueippsN» Eletta, 9 - i^ lPOLI 

La lavatrice dutomatica "LA PROVVIDiN^A,, 
( H r i v r t t o m. ValIr.l^nKU) 

A ui iifipire chi eh *a notato tra''e più ijtìli iijvsBJioljl di fine secolo. La'costruzione. 
!ì » Illa, .;lB<nnt, il fi)-ifio.ttamnlo fflcilMsipio «iiitomaticb, riàa Véri Pruvv'Silkà per 
nfie. le Faaiìg'ie, Coivenh, Ospedali, Convitti, Albhr^i,'TrMIbrit,'aal/érflt'é,"StàbilìMnli 
flct./iii, (tic. IHliàl'li^SABIUli A BORDO m'<JtJNt.NAVE; Sitta ili BiariCherté'dillla; 
u 'iiiliiiiii ruvii-a, invano laipentata $i)tirn da q^qnti dannb a Immte e da' mdlti •iriCbnvb'-' 
iiiei.fi che SI riscontrano anche nellfi Itavjnìarie'a iVqpone.'iU .Sucafa)'e jqualslasi altro 
I itmo, si c o m e [im'AtìTftMAllCÀ. m bravìàslnio, lem» !, ?(io»» T0lfGli8S,'BAI-
Idilli,'STROÌt^AI^E l TES.tUII e con l,à SPEfeA MASSWA DI ew C'BI i tBSIM» ^ 
Vm OGKl CULIOGUI BIADiGfl&aiA, adoparandp qualonqiie M t r j r a t e e l q u i t a l ^ a B n ^ 
combustibile I , • . • _. • ,'f^,^ 

Evita il contagio taijilisj^po^ héllla mes'cblaoza di,flijsncheflp'flBpnflenenti,» piMone, 
S ne ocin qnefle ipiMldate' da Itlfdlibi colpjti" di» morbi tsrrjbi.i. ,^H^I^PE?lP!JE 

iic^iltmti'iiU'.afi as<ii!urit\ piinbè (lelU l.avàthM « Novvidj'/ija » il V8p.>re-Donisi disperde i t'Acquî  llsi!Ìv f̂,a,,,»|ipo.i_., 
aita 0 m.iia dalli celiare, filtra ssn^pn billènte spmta'da zampilli a«/omp(ic.i, Lavhsl' iVtó inaliti,(di ,<f̂ »̂ i)tj)̂ dal ni^^ 
ori air.0 al ra.irioUa,'al-velfi linis îdio l»i i j rar l»ooi«l ' l i l le , « ' n l n mll>i'v^e'•éuitiii'éné, 'eo«'ir«>»lvb" » n e " 
vnn<l\;.>«l eo i ' «n a<i; d tiUet» q<>óll» 'AivrijSl^'Ti^lOA Ur«v«^i>i<t Itt^^ttlHAuit, 'Ht>kWi>«-€IÉn^) 
ipaòi^lnmiti la ppwfà uìi>t». .SeuloU da no Cbiloir, ctnl 9^ in''NSt)oli,"analiizaia Inooeu» ÓEÌ tlfiii GovCrfiiltiVi.'Sla ' 
Il liln-inn l'iili'llci n l'fi»at'. It «olnafe le coininÌMioni alln suddetta Ditta. . , ,,,, ii,,.f,.^tht< 

' i : I • • • • — •" • • ' "• .•"• . . . . •• . • -• i . - . i - -....a ....—I.-..II,. ji i.i. 1.11,111.11,1 ,1 II il Il Ulti- III. • . . . . . . , — . » » » . • - - • " . — ••iai'ir'i-ti ini iin' i i i nm '«"i ' ' 

l»reziii'» ©/.rrctue «Icllfé ìu»*'«<^'tei ìifHt^MiaHohò la i^liizloMe niapofi' 

Economia di fatica, dj impo 
e di denaro 

Si vendono con o senza 
fornello 

iSi adattano sul plano delle cucine 
nei focolai a cerchio 

AVVERTENZA 
Piiore le Biancherie asciM^ ^Vionsuelo 

Buctt^ pfr stabilire jgal^ granHezsa 
commetlere 

"~*" "-? '" '"' a S 

Z-E C03TRIZ0 E ^ • S 

* ' ' in * ' n 
a = s " 
è H ferro rame S e è 31 siopato stagnato t 

N.f.^Kil.' Lite • Lire ' Lire 

0 . 9 40 TO '. 
l 16 Il ' 80 

a 3U Il ' 130 
3 SO .«R m ^0 

Qur̂ la mftssimadBi tessuti 

?! fàftb/lpwi.lti t«l»6. , '. 
! grandezze 

Si Irovaeo prónte' nelle 'q'Bàtti''o 

• . AYVKOTgSiZi. • ;•; 
Hifl'si eseguivamo commissioni'sa'tiim od-

e pipagnijìts d^jmi^ .itettìmporto,-, i < 

mt..i»i3 '«e^ asa • * * . JEU i?«r laEji «33' "„ , . 
R. Istituti d'Igiene — R. Stabilimento della SS. Annunziata' — Convitto S: Pràncesco Saverio-^ Uvandena, 

Landi — Civico Oiped'alo Cotuifoo — Ritiro del buon PaMora - r Manicomio Provinciale 'Vittloria Eii!)iiuele,' Nocera — 
R. Ritiro Ecce Homo — Prof, Cav. Luigi d'gmilio '- Ospedale Pace Rastautant Milanese, Galleria'UùlbeHo l.'SciS; 

«lacchine ICconomlche di iVuovo Sislenia llrcvélt^|tiul pei^ ||flfi|iKfj|fr 

S J ffliyajuij. 

(MA>J^ÌÌ ,16I VAntnnict OKPOKIITATA) 

Quest» in portante •pi'eparazione, sensae-'sere 
una tinfur», possiede la 'ficoli di ridoda^e mirà-
bdmente ai capelli e alla Barba il primitivo e 
niftn̂ Ble colore Bilouilo, c « » t a ù o ' ' e n é r o , 
bellciia e vitaUtà cume nei primi anni della gio­
vinezza. Non macchia Iji pelle, uè la biancheria; 
impeilfsce la e e d n t a d e i eaj i^l l l , ne favoris'ce 
lo sv.luppo, pulisce M capo dal.a forforfl. -, 

Una •»la''1i'd(«%ll1t Hell'A'tttfliiilhlxIe 
I.aiqyr'sa basta per ottenere l'effetto desiderato 
e garantito. ,1 

L'Aniloanlanlc (ip|i9eB>> i li piii rapida 
delle preparazipni 'progi-essivo nppf?, q9nospiute ': 
è |.referibirc a iutle le altre percpè la 'p|ù éf̂ caf:e 
e ia più eccnomica. 

Chiedere il colere che si desidera: bicndb, 
01 stano 0 nero. 

Si venda presso l'Amministrazióne del giornale 
« SI Vn-lnll » a lire a alla botfg.ia di 'grande 
formato. 

•i^Mi J.I.UIII 

OBAHÌO FislilBÓvijiAièf' 
i Rir<i!ii»9 

DA UDIiai 

M. 'a— 
0.. 4,45 
M,1 6.06 

0. 17.80 
», 80183 

Am'lji 

8.W ' 0. B.18I 

9.481 a IO;BO • 
H,!5 , , n . l,4.)p . 
18.2» M.*n7.?6.. 
SÌ87 M. itìS 
S3.0B o; S2:s6 • 

n.Qw<o.trsnij,«jfeiima «Pordenone.' 
(") Parlj.^a P<>r<̂ nQW. . . i , 

DA VB(«H+ ' 

10.1 
ilB.28: 

: R . : i r e i K * - ' M i * i - » 

SPONEMiiift 
^m^mssi 

PWwIpiffll s i s l l i l i s B i l i a s l i s i ^ ^ l M i s S S i l 
Nuovu Invenz l m e breve t t ag l i della Dilla Achilìe Banfi, Uilam. — È t u t t » c ' è olio si p n » d e s i d e r a r e In n n i s n p o n e 

**" '"?'!S*5?'* "" ' ' H ' " ' ' ' 1" P^"'* Vframeale u u r l t l i l a , b luuen , v e l l u t a t a , mercè la nuova combinazione dell'amido col sapone. — I tnpa 
più d'ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali e l è fabbrioato/con macchina d'invenzione della Casa. - Superiore ai più rinomati 
saponi esteri. — Il p'qzzo poi è alle portata di tutti Si vendo a cent, i o , 3» e 50 al pezzo profum'to e non profijnî to in apposita elegante scatola. 

SCOViO DKI^Lt NOMTIt» t ) A S l È n i NÌ»,1«»ERI,0 D I C4.>!i;i]SIO eii:i«i:n'ilLl.Ki 
Verso cartolina-vaglia di lire S la Dilla A Banfi spedisce tre pezzi grandi franco in tutta Italia. Vendesi presso tutu i princ'pali droghieri, 

farmaetsti eprofumfen del I\egno, e dai grossisti di Milano Paganini Villani e C — Zini portesi ^ Beni — Pere«t Paradisi e Comp. 
In j U d i n e Iruvesi vebdihile presso il parrucchiere . A n g e l o C!'e|"Vffl«Ht|l in via MàTOî lqv(̂ (!Ohlp. 

'I i l " ! Il II I I I 1 . I l . , . . . . ] • • • • ! < • • < • •' " ' ' " - • ' • • ' " • ' ^ • . • | l " 'I  B|a 

DA UDINE 

0. 6 02 
D. 7.58 
0. 10.85 
D. 17.10 
0. 17.39 

A PONTEBDA 

9,B| , 
18139 

. 19.10 

DA rokmtéM" 

S; '14.39 . 
0. 16.65-

Ai'imKif 

Ì?:Ò5 
17.08 

' 19.40 

DA DDINI 

o;^ 3;i6^ 
D. 8 .^ 
M. 18(42-
0, ,17.^ , 

' IÒÌ37'' 
19.'<16 .!! 

. 80.80 . 

4' F-'= 
D."17i8S' 

.M;. 20.46: • 

«(Svnoi 

SA OiMsiàli A'8K.IUÉi 

Q. 9.10,, 9.55 

0, 18.4b l'9.fe, 
DA 0A8ABBA 

,0. 5.45 
iO. 9.18' 
0. 19.05 1 

A POarooR. 
,6.22 " 
9,50 • 

19.50. 

tfA 'afi'uyit.' 
ói. a^' 
MI 13.15, 
p., |7.30, 

MJ-T 

•IWft 
b^'WHJI 

0. IS _ 

ff. m'4S 

i.««tlW« 
.8(47 

Hi Wtatì • A'oWtfXÈii', 
M. 0.06 
M. 9.50 . 
KB'l-lM' 

M, M,»0 

6.37 

: » ; ' 
81.10.' 

WdiVibÀiJi' 
M. 7.05 iS 

Mi. . 
M. èl.5!^?;H>"ti 

f.6SW 

DA uDmi A poRTona. 
M.:,7.5l ,,• -ut).-'-', 
M,- 13.10. 1S.61 
M. .17.85. , lOiSa 

l̂̂ S '̂̂ lf̂  
•Mi -IMO 1 iiB.ii|' ; 
tu '#.88' ,  

*) iQllcA' tispo.psrtf A» Convignanb. 
''9mi{lini^l ntiiHortognurliliipecliVeitiiii'iaM',-

^ ,Ip,lQ,(|,8048|,.Ife VoMB̂ i ipei),i!Bfita«<«ll« 
.;« 7»»J%S6J, aO; ' e ' d» VibaHxpbii Waiiiè. 
8%, ai;i .7.B6| l|?.fi6. • , ' .•'• ., r, .'.' « 

Udihéj 1898 — fi'p. Meno B«rdui)0. 


